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Presidenza del Vice Presidente CALEFFI

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 22 gennqio.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto conge-
do il senatore Berlanda per giorni 5.

Non essendovi osservazioni, questo con-
gedo è concesso.

Annunzio di dis'egni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Oamera dei deputati ha tra-
smesso i seguenti disegni di legge:

DE MARZI ed altri; CIPOLLA ed altri. ~

«Nuova disciplina dell'affitto di fondi ru-
stici» (37-313-B) (Approvato dal Senato e
modificato dalla Camera dei deputati)

Deputato DURAND DE LA PENNE. ~«N'Orme

integ~ative della legge 7 febbraio 1951, n. 72,
ooncernente rivarlutazione dei fondi ammini-
strati dalle camere di comrneI1cio, industcria,
artigianato e agricoltura per il trattamento
di quiescenza del personale» (1514).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di legge
d'iniziativa dei senatori:

ZUGNO, DE ZAN, FADA e MAZZOLI. ~ «Au-

torizzazione a vendere a trattativa privata

alla Curia Ves covile di Brescia il fabbricato
demani aie denominato "S. Giuseppe"»
(1515).

Annunzio di def,erimento di disegni di legge

a Commissioni permanenti in sede deli.
berante

P RES I D E N T E Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deliberante:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

CALEFFI ed altri. ~

{{ Norme di applica-
zione della legge 24 maggio 1970, n. 336, re-

cante benefici a favore dei dipendenti pub-
blici ex combattenti ed assimilati» (1498),
previo parere della Sa Commissione;

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

{{ Autorizzazione della spesa di lire tre
miliardi per la costruzione di un complesso
edilizio da adibire a stabilimento della Zec-
ca e relativi uffici, a museo della Zecca ed
a scuola dell'arte della medaglia» (1492),
previo parere della 7a Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazioni

e marina mercantile):

{{ Corresponsione da parte dell'Azienda au-
tonoma delle ferrovie dello Stato di un con-
tributo nella spesa per la costruzione di
nuovi impianti di raccordo tra la rete FS
e gli stabilimenti commerciali, industriali
ed assimilati nonchè per l'ampliamento de-
gli impianti di raccordo esistenti» (1488),
previ pareri della Sa e della 9a Commissione;
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alla 11"' Cammissiane permanente (Igiene
e sanità):

«Biadegradabilità dei detergenti sinteti-
ci » (1508), previ pareri della 2a, della 7a e
della 9" Cammissiane;

alle Cammissiani permanenti riunite 2a
(Giustizia e autarizzaziani a procedere) e 8a
(Agricoltura e fareste):

DE MARZI ed altri; CIPo.LLA ed altri. ~

«Nuava disciplina dell'affitta di fandi ru-
stici» (37-313jB).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni pennanenti

P RES I D E N T E. Camunica che,
nelle sedute di ieri, le Commislslioni perma-
nenti hanno. approvata li seguentii disegni di
legge:

sa Cammissiane permanente (Finanze e
tesoro. ):

« Aumenta del fondo eLi dataziane da lire
50 milioni a lire 1 miliardo. ed ampliamento.
della oompetenza territar,iale della ,seziane di
credito. industriale del Banca di SiciLia»
(1409);

7a Cammissiane permanente (Lavoni pub-

blici, trasparti, poste e telecamUI1!Ìcazriani e
marina mercantile):

{( Narme sulla navigaziane da diporto.»
(Testa risultante dall'unificaziane di un di-
segna di legge gavernativa e dei disegni di
legge d'iniziativa dei deputati Felici ed altri;
Durand de la Penne) (1376);

9a Cammissiane permanente (Industria,

oommercio inten1a ed estera, turismo):

SPAGNo.LLI ed altri. ~ «Aumenta eLel can-

tributa annua a favore del Club alpina ita-
liana» (llIS-B);

loa Cammissiane permanente (Lavaro, emi-
grazione, pre~]denZ!a sodale):

CATELLANI ,ed laltri. ~ «Estens.ione agli

operai dipendenti dalle aziende di esoavazia-

ne e lavarazione eLi materiali lapidei e di
ghiaia e slabbia delle previdenze di cui alla
legge 3 febbraio. 1963, n. 77» (1067).

Svolgimento di interpellanza

P RES I D E N T E. L'ardine del giar-
no. reca lo svolgimento di un'interpellanza.
Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretaria:

TERRACINI. ~ Al Ministro. del tesara. ~

Per sapere se, essendo. a canascenza della
prassi degli uffici da lui dipendenti e cam-
petenti, seconda la quale, per le damande di
pensiane avanzate da superstiti dei campi di
sterminio. nazisti, si deve innanzitutta chie-
dere al Cansolato generale d'Italia in Berlina
cp.e provveda a pracurarsi, e rimetta lara,
la dacumentazione sanitaria relativa ai rica-
veri subìti dagli interessati durante la depor-
taziane, candiziananda al ricevimento di que-
sta ed al suo contenuta la cancessione a me-
no della pensiane, nan ritenga di daver su-
bita e risalutamente intervenire per porre
fine a tale farsesca e macabra procedura, la
quale, denunciando una inammissibile igna-
ranza di fatti storicamente acquisiti, avvera
un'imperdonabile insensibilità civile ed uma-
na, avvera un'intallerabile fassilizzata men-
talità burocratica, parte dall'ipatesi assurda
e risibile che, a nazismo imperante ed im-
perversante in agni sua più bestiale crimi-
nalità, le sue vittime, prima di essere avvia-
te riguardasamente ai farni crematari a ai
carnai delle fasse camuni, fossero assistite

I con cure cliniche ed aspedaliere salerti e fe-
delmente annotate in cartelle mediche poi
gelasamente custadite, a parte la sarpren-
dente fiducia ripasta nell' Amministraziane te-
desca come fante affidante di dati prabanti
ed incantravertibili.

Per sapere, altresì, se, per intanto, a rin-
navare l'atmasfera di certi uffici del sua Mi-
nistero, nan cansideri appartuna far distri-
buire gratuitamente agli addetti qualcuno
dei libri agghiaccianti di memarie che in te-
ma di departaziane nella Germania nazista
sona stati scritti nel carsa di 20 anni da
molte nate persanalità delle lettere e della
palitica del nostra Paese. (interp. - 359)
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P RES I D E N T E Il senatore Ter~
l'acini ha facoltà di svolgere questa inter~
pellanza.

T ERR A C I N I. Signor Presidente, la
formulazione della mia interpellanza può es~
sere apparsa a lei e al Ministro al quale è
diretta come piuttosto dura e, non dica po~
co rispettosa, ma non corrispondente a quel
tono cui normalmente si attengono i parla-
mentari quando si rivolgono ai membri del
Gaverno. Non voglio dire che lo svol-
gimento che or ora ne farò avrà un tono
ancor più duro, ma è possibile che qualche
parola mi sfugga e che, senza sconfinare
nel campo delle insolenze e dell'ingiuria, pos-
sa urtare la sensibilità di qualcuno. Ma è la
materia stessa della mia interpellanza ~ del-

la quale lei, onorevole Presidente, ha già pre~
so visione ~ che agisce su di me, spingendo-
mi ad esprimermi così da essere ben inteso
da coloro cui mi rivolgo.

Naturalmente a presentare la mia interpel-
lanza sono stato incitato da un caso singo-
lo, ma il mio discorso è più largo. E se an-
che il caso singolo, sarà non dico studiato
ma deciso con la massima rapidità le mie
richieste valgono per tutti gli altri innume-

l'i casi analoghi che ristagnano e imputridi-
scono negli uffici della Direzione generale del~
le pensioni di guerra presso il Ministero del
tesoro. Noi sappiamo come l'onorevole Fer-
rari~Aggradi abbia una particolare umana
sollecitudine per le questioni dolorose che
gli vengono prospettate. Ma purtroppo i no-

'stri governanti, per sensibiH che es,si sia-
no e desiderosi di manifestare i propri senti~
menti di, salidarietà, non gettano mai uno
sguardo sui modi di lavoro degli uffici mini-
steriali. Talchè nanastante il tmscarrere di
anni e ill succedersi di deludenti esperien2Je,
mai nessuna modifica vi è stata introdatta
a correziane e miglioramento. Casì gli uffici
ministeriali continuano a funzionare come
venti, trenta anni fa macinando lentamente
fra i loro consunti ingranaggi le pratiche che
dovrebbero risolvere, negHgendo quanro vi
è dietro di esse. Una tmgedia familiare, il
dramma di un uomo, la sventura di una col-
lettività che intanto pat1sce, soffJ:1e,appalssi-
soe e ad un certo momento pilega, ,si spezza,

scompare. Allora con sollievo sul fascicolo
si scrive « deceduto », e finalmente la prati-
ca è chiusa.

Ma vengo al caso specifico: una cittadina
ebrea torinese, Desolina Sforni, viene arre-
stata a Torino dai nazisti nel maggio 1944 e
deportata prima ad Auschwitz e poi a
Dachau. Sopravvissuta per miracolo agli or~
rori dei campi, nan so se per divina o natu~

l'aIe protezione, è liberata nel settembre
1945. Poi per lustri e lustri, attende che le
venga corrisposta la [)ensione che ,le spetta a
norma delle leggi della Repubblica. Ora noi
tutti siamo abituati, onorevole Presidente, a
ricevere ogni giorno da tutte le parti d'Ita~
lia preghiere e sollecitazioni perchè tentiamo
di risvegliare dal suo allucinante torpore il
Ministero del tesoro, direzione generale del~
le pensioni di guerra, a riguardo di pratiche
pendenti. Ma mai si era segnalato ciò che
nel caso Desolina Sforni mi ha impressio~
nato, fino a farmi per qualche istante dubi-
tare della attendibilità di quanto ho poi
fatto materia della mia interpellanza. Que-
sta mfelice fu dunque rinchiusa per 17 me~
si nei campi di annientamento, che così indi-
chiamo perchè immaginati alla scopo di an~
nichiHre chi vi fosse inviato: uomini, don~
ne, vecchi e bambini. E di fatto ve lo furo-
no i piÙ degli sciagurati che vi andarono.

Ebbene, per istruire le pratiche di pensio~
ne a1 sopravvilssuti il Ministero del tesoJ:1o, se~
condo una prassi acquisita, chiede e preten~
de che il consolato generale d'Italia a Ber-
lino facci.a pervenire ai competenti uffici i
certificati di ricovero in case di cura e in
cliniche degli interessati nel C011S0deLla lo~

l'O deportazione. Sì, dico, ricovero e rela-
tiva assi,stenZJa medica goduta nella Germa~
n1a nazista; e ciò, si dice, 'per poter ac~
certare se le malattie che oggi prostrano il
corpo e magari 110slpirita dei sopravvissuti,
secondo stabilito con visite mediche di par~
te o fiscali, siano o meno conseguenti alla
sofferta deportazione. Ora tutto ciò è sem~
plicemente bestiale, e mentre dall'una parte
denuncia una incommensurabile ignoranza
storica (chi non sa cosa furono i campi na~
zisti di annientamento?) suscita dall'altra
la più esterrefatta indignazione. Nella mia
in tevpeHanZJa ho suggerito al Ministro (che
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oertamente non ne ha fatto nulla) di aoqui-
staJ1e e distribuke ai resPiQnsabili della Dire-
zio.ne generale delle pens10ni di ,guena allicuni
libri, che sono stati pubblicati per la penna
di italiani che soffersero vita e morte nei
campi di annientamento affinchè questa gen-
te dabbene, senza muoversi dalle sue sedio-
lette di dietro ai suoi scrittoi, incominci ad
apprendere ciò che ancora ignora, così da
potersi poi vergognare del proprio operato.

Noi sappiamo che politicamente la respon-
sabilità per quanto si fa nel Ministero è del
Ministro il quale d'altronde firma e quindi
avalla le carte che ne eSlcono.. Nè si pos,sono
essi salvare dicendo che spesso firmano sen-
za avere il tempo di leggere il contenuto, per-
chè altrimenti" onoJ1evole Sottos~git'etario, do-
vrei chiedermi e chiederle quante lettere del-
lo stesso tenore lei non abbia firmato. Cer-
to si è che è inconcepibile che un membro
del Governo si faccia partecipe di tanta igno-
ranza, o di tanta insensibilità, o di tanto ir-
rigidimento burocratico da far passare lette-
re oome queste deLle quali mi permetto di da-
re breve lettura.

Siamo nel novembre del 1967 (ma la pra-
tica risale al 1962) e all'onorevole !Sottose-
gretario avvocato Francesco Albertini che
aveva interpellato in proposito il direttore
generale delle pensioni di guerra, lo stesso

~ si chiamava Renato Simoncini ~ fa pre-
sente che « ai fini di un eventuale riesame
amministrativo, eccetera eocetera è stato in-
teressato il consollato d'Italia :1n Berlino per-
chè trasmetta la documentazione sanitaria,
relativa ai ricoveri subiti dal civile durante
la deportazione. Poi, dopo un certo tempo,
non avendo il consolato di Berlino dato ri-
sposta (ma era stato davvero interpellato?)
nell'aprile del 1968 s'empre ancora ,l'onore-
vole Francesco Albertini, sollecitato evidente-
mente dall'intet'essata, si rivolge allo tstesso
Direttore generale che gli risponde: « Si è
provveduto a sollecitare i competenti organi
italiani ,e stranieri ~ e cioè il consdk\!to ge-
nerale d'Italia a Berlino ~ perchè trasmet-
tano la documentazione sanitaria a suo tem-
po richiesta ». Passa altro tempo e arrivia-
mo al luglio del 1970 quando direttamente
all'interessata il sIgnor Daria Crocetta, al-
l'epoca segretario particolare del Ministro,

iComunka: « In attesa che il eonsolato ge-
nerale d'Italia a BeI1lino, nuovamente siQI-
lecitato, faccia pervenire la documentazione
sanitaria relativa ai ricoveri subìti durante
La deportazione in Germania ».

Ma non bisogna mai avere premura, ono-
t'eviQle SottosegJ1etario! E perciò non ci stu-
piamo apprendendo che nel maggio succes-
sivo il sottosegretario Veneri o Cattani al-
l'onorevole Mussa Ivaldi, che s.i era peJ1messo
di interessarlo al caso, comunica, che per il
tramite del Ministero degli esteri è stato
chiesto al nostro consolato in Berlino un
supplemento di documentazione ai fini... ».

Onorevole Sottosegretario, lo dica al suo
Ministro che non io solo ma gli italiani tut-
ti ne hanno abbastanza di queste prese in
giro, di queste manifestazioni di insipienza,
di ignavia, di (mi si consenta il termine)
menefreghismo di fronte al cumulo di mi-
seria, di orrore, di dolore, di pianto, di lut-
to, rimesso, per idonei provvedimenti, alla
loro comprensione, alla loro diligenza! Co-
me è concepibile tutto questo? Vorrei spe-
rare che l'onorevole Ministro, o almeno il
suo segretario particolare o un addetto alla
segreteria, o lei magari, onorevole Sottose-
gretario, se li siano procurati alcuni dei li-
bri che io suggerivo e suggerisco ancora di
distribuire ai DIRSTAT dene pensioIT1 di
guerra iCon l'obbligo di ,1ettum, meglio. se ad
al1ta voce, in assemblea, poichè da eStsiap-
prenJderanno i motivi che mi fanno definitre
bestiale l'impostazione che hanno dato a que-
sta branca del loro lavoro.

Onorevole Presidente, la prego di permet-
termi che dal suo libro, che ha fatto tre-
mare di orrore, e piangere tanti e tanti ita-
liani, io tragga alcuni brani per richiamare
coloro che ne abbisognano al rispetto del
dolore di cui sono impastate le carte che
trascinano stancamente da scaffali a scrittoi
e poi a schedari c anoora a scaffali, tanto
che il Ministero del tesoro, e ahimè ogni
altro Ministero ne soffoca e trabocca. Vo-
glio che questi brani restino affidati ai ver-
bali del Senato della Repubblica a testimo-
nianza che qui qualcuno c'è che del passato
del nostro Paese, anzi del nostro popolo, co-
nosce non solo le pagine smaglianti, sfol-
goranti, raggianti, ma anche quelle che par-
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lano di sofferenza, di angoscia, di orrori o
di pianti.

Onorevole Sottosegretario, cosa erano
dunque quei campi di Auschwitz e di
Dachau, i cui reclusi sarebbero stati, se am~
malati, accolti nelle case di cura per esser~
vi assistiti e curati così da permettere dopo
25 anni al consolato generale d'Italia a Ber~
lino di averne le attestazioni e i certificati
necessari al Ministero per istruire le sue pra~
tiche? A parte che per insensibili di cuore
che si sia, non è proibita ad un funziona~

l'io DIRSTAT la conoscenza della geografia!
Ma aUa: Direzione genemle per lIe pensioni di
guerra dopo 25 anni dalla fine della guerra
non si sa ancora che Auschwitz è in Polonia
e non ha nulla a che fare nè con Berlino, nè
con la Germania federale nè con quella demo~
cratica. Auschwitz non è lontana da Varsa~
via e molti di coloro che si recano a Varsa~
via, vi si recano per vedere inorridenda i
luoghi nei quali milioni di esseri umani han~
no consumato in brevi giorni ogni l'Oro ener~
gia vitailie sotto la sferza omicida degH aguz~
zini nazisti. Eccole Auschwitz, onorevole
Sottosegretario.

{{ Avete visto la cava, prima dell'ingresso al
campo? Lavora laggiù la compagnia di di~
sciplina. Si fa presto a finire nella compa~
gnia dI disciplina. In quella si dura solo po~
chi giorni. Prima mandavano gli ebrei. Li
facevano lavorare nudi e pai li mandavano
su per la scala con una grossa pietra sul
dorso. Quando erano tutti sui gradini un
SS sparava su quello che occupava il gradi~
no più alto, e quello giù, con la sua pietra,
addosso al secondo, e questo sul terzo e
così VIa fino in fondo. Ci sono duecento gra~
dini. Ogni tanto succede ancora. Lo fanno
per divertirsi ».

E ancora: {{Hai visto, salendo, quella de~
cina di baracche fuori dal recinto, giù dalla
strada? È il "campo russo", lo chiamano
così perchè l'hanno costruito e occupato per
primi i prigionieri russi. È l'ospedale. Quasi
nessuna ne esce guarito. Molti ne escono
per andare nella " carrozza azzurra ". La ve~
drete ogni tanto. È un autofurgone chiuso,
con finestrini a vetri coperti con tendine
blu... Vi caricano gli uomini d'età, o gli ina~
bili al lavoro, o i malati gravi, o semplice~

mente altri dei quali si vogliono disfare, pri~
ma gli ebrei, ora chiunque; chiudono, porta~
no l'autocarro fuori dal campo, e fanno azio~
nare, con lo stesso motore dell'autocarro, un
congegno che immette gas asfissianti nell'in~
terno. O portano gli uomini poco lontano
giù nella valle vicino al Danubio, in un caso~
ne dove un branco di canaglie, medici tede~
schi o internati che si prestano per sopravvi~
vere, fa esperimenti ,sui corp~ di quei disgra-
ziati. Qualcuno è ritornato impazzito a mo~
l'ire al campo russo... E poi la camera dei
gas... ».

Posso cantinuare, onorevole Presidente?
Ecco: {{ Vaci sinistre correvano su quei
blocchi, confermate più tardi, dopo la libe~
razione, dalle confessioni di qualche 5S che
vi era addetto. Circa settecento creature vi-
vevano ancora là dentro, nel gennaio del
1945, in condizioni indescrivibili. La broda-
glia della " zuppa" veniva somministrata lo~

l'O dall'esterno mediante un tubo, ed essi do~
vevano contendersi il liquido che ne colava
e scorreva in una specie di truogolo avvin~
ghiandosi tra loro come lupi. Qualche raro
pezzo di pane veniva gettato a caso nel bran-
co, per lo spasso dei çarnefici, e sovente nel-
la zuffa taluno periva. Gli SS entravano sem-
pre almeno in tre in quei blocchi: due col
mitra spianato, uno impugnando una fru-
sta o un lungo uncino. Sovente gli infelici
venivano martoriati con quegli arnesi e se,
folli come erano, tentavano una ribellione
venivano finiti a colpi di mitra ».

Onorevole Presidente, e si pretendono i
certificati delle case di cura nelle quali i de-
portati di Auschwitz e di" Dachau venivano
ricaverati assistiti, curati, guariti! E prose~
guo: {( Andavamo anche noi all'appello nel
grande piazzale che avevamo visto all'arrivo.
Il capitano S5 comandante del campo, a ca~
vallo, vi assisteva quasi sempre; e le 55 con~
tavano la farza e facevano il rapporto. An~
che qui lo stupido movimento: "Cappelli
su, cappelli giù" ordinata in tedesco (mi
perdoni, anarevole Presidente, se riapro in
leI piaghe che forse, però, non si sono mai
cicatrizzate) lo stupido movimento reso com~
plicatissimo dal fatto che doveva risultare
SIncrono da parte di diecimila uomini. E
quella faocenda durava interminabilmente, a
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volte per ore se c'era differenza di un uomo
nel conteggio; e si doveva stare immobili e
allineati, al gelo e sovente sotto la pioggia
o la neve ». E una volta qualouno, a scanso
di chissà quali punizioni, andò a fare ser-
vizio comandato, alle .camere a gas: « SOeITI-

demmo col nostro triste carico una scaletta
ed entrammo in un tetro locale caldissimo.
Notai subito una specie di forno per pane
nel quale due uomini introducevano una
barella, con sopra un corpo irrigidito. E a
un metro un mucchio, una catasta ben ordi-
nata di altri corpi nudi scheletrici orribili,
imbrattati di, s,terco e di sangue ».

Onorevole Presidente, se da quelle case di
cura non si usciva guariti, quanto meno si
era portati con un degno funerale all'ulti-
mo riposo, credono evidentemente i buoni
solerti funzionari del Ministero del tesoro.

E ancora. Una volta successe a qualcuno
che nottetempo in quegli antri infernali che
erano le baracche gìi rubarono gli zoccoli;
e quello andò dal caJpo~blocco a ,ri£edrg1ila
cOlsa. « n capo blocco scosse il cap'Ù e ,indicò
un cumulo di zoccoli in un angolo della sua
stanza, e mi voltò le spalle. Io interpretai il
gesto come un invito a sceglierne un paio.
Mi avvicinai al cumulo e cominciai l'esame.

Il capo~blocco si rialzò dal suo sgabello,
si diresse a me con calma, mi prese per l~n
braccio e borbottando mi tolse gli occhiali:
poi cominciò a tempestarmi di pugni e di
schiaffi, sempre borbottando, ma con la stes~
sa calma con la quale si sarebbe lavato le
mani. Quando fu sazio mi rese gli occhiali
e ,con un gesto mi invitò a sgomberar,e ».

E potrei continuare a lungo, onorevole
Presidente. nelle citazioni da questo volu-
metto. Ma ne ho qui alllcora un altI10 di uno
scrittore assai noto, alcuni brani del quale
figurano in antalagie che finalmente, d'Ùpo
venticinque anni dalla fine della guerra, so-
no state elaborate così da offrire un contri~
buto alla formazione civile dei giovani. Par-
lo di Primo Levi e del suo libro intitolato:
« Se questo è un uomo ». Ma uomini e don-
ne non erano più gli internati nei campi di
sterminio, coloro ai quali, secondo la idea-
zione di certi alti funzionari e col tacito
consenso dei ministri, si ,sarebbem pradigate
cure la cui attestazione potrebbe fare con-

cedere loro le pensioni richieste. Leggo:
« Gli ambulatari sono due ». Oh! dunque
gli ambulat'Ùri, se non le diniohe, .c'eran'Ù.
Si c'erano. Ma come vi si era ammessi? « Da-
vanti alla porta nella notte e nel vento stan-
no due lunghe file di ombre. Alcuni hanno
bisogno solo di un bendaggio. Qualcuno ha
la morte in viso. Stanno scalzi e pronti ad
entrare. A mano a mano che il turno di in-
gresso si avvicina, si ingegnano di sdoglierre
i legacci di fortuna, i fili di ferro, di svolge-
re senza lacerade le sudice pezze da piedi ».
« Lascio le scarpe al deposito e ritiro lo scon-
trino relativo, dopo di che, scalzo e zoppi-
cante, le mani impedite da tutte le povere
mie cose che non posso :lasciare da nessuna
part'e, sOlno ammesso all'interno ,e mi accOldo
a una nuova fila che fa capo al,la sala delle
visite.

In questa fila ci si spoglia progressivamen-
te, e quando si arriva verso la testa, bisogna
essere nudi perchè un infermiere ci infila
i.! termamet,ro satta fasoeHa... ».

«Arriva finalmente la mia volta: sono
ammesso davanti al medico, l'infermiere mi
toglie il termometro e mi annuncia: ~ Num-

mer 174517, kein Fieber ». Non c'è Msogno
di essere visitati dal medico; con un gesto
egli indica da che parte ci si deve allineare
per una seconda visita nella quale il medi-
co «guarda e palpa il mio piede ganfia e
sanguinante, al che io grido di dolore, e poi
dice: Anfgenommen, Blok 23 ». E l'amma-
lato, il deportato, Primo Levi si avvia verso
quel blocco. Che cosa l'attende? Egli lo de-
scrive. Lo attendono giorni e notti che per
nulla si differenziano dalle notti e dai giorni
che si trascorrono nelle baracche dormito-
rio. «L'ufficiale seguito dal medioo gira .in
silenzio fra le cuccette; ha in mano un fru~
stino; frusta un lembo di coperta che pende
da una cuccetta alta e il malato si precipita
a riassettarlo. L'ufficiale strappa da un'al-
tra cuccia le coperte e l'ammalato trasalisce.
L'ufficiale gli palpa il ventre, dice: gut, gut,
si è buono per le camere a gas. E il giorno
dopo coloro che escono sono divisi in due
gruppi. I primi sono stati rasi e tosati, i
secondi escono con le barbe lunghe, le me-
dicazioni non rinnovate. Nessuno li saluta,
nessuno li incarica di messaggi per i compa-
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gni sani. Si sapeva dove erano avviati ». Non
erano avviati, onorevole Sottosegretario, a
presentare una domanda di pensione al Mini-
stero del tesoro della Repubblica italiana!

Che cosa dobbiamo fare adesso, onorevo-
le Sottosegretario? Prendere atto, Isia pure
con interna, trepida commozione, di ciò che
da questi pochi brani risulta, di quel passa-
to orrendo e spaventoso e passare oltre, o
dobbIamo deciderci a compiere il nostro do-
vere? Dobbiamo? No, dovete voi che ne ave-
te il potere. Dovete decIdervi non a cambia-
re qualche cosa, ma a cambiare tutto nelle
idee e nei metodi di quella sciaguratissima
Direzione generale per le pensioni di guerra
che costituisce una vera vergogna naziona-
le. Infatti, mentI1e in ogni altro Paese di Eu-
ropa che sia stato coinvolto nell'ultima guer-
ra ~ in tutti senza eccezione ~ da più di

dieci anni è chiusa la terribile partita della
indennizzazione a coloro che subirono dei
danni sofferti nel corpo o nello spirito, in
I talia ci si è detto che nel 1980 forse si riu-
scira a smaltire l'arretrato delle pratiche
pendenti, con riserva delle nuove sempre
sopravvenienti.

Ma ciò nDn è concepibi>le nè accettabile
neanche come ipotesi. Ed in quest'Aula vo-
gl:o dire al rappresentante del Governo che
se non si provvede per dissolvere queste Iscia-
gurate prospettive IPotrà avvenire che un im-
menso esercito di esasperati, di disperati
si muova a rivendicare altrimenti la soddi-
sfazione delle richieste eluse, deluse, respinte
e beffate, non più disposti ad attendere, a pa-
tIre, a morire prima di avere ottenuto qual-
che cosa.

Si è paDlato, pO'che settimane or sona in
quest'Aula, di un altro incredibile capitolo
che copre di vergogna la pubblica ammini-
strazione e che si intitola « al vitalizio annuo
di ben 60 mila lire spettante per generosità
daJla Repubblica ai veterani della guerra
1915-18". Ma questo odÌierno è iUJ1capitolo
ancora peggiore, anoora più perfido. Ma biso-
gna scrivere al più presto anche per lui la
parola « ,fine ».

Qui, per equità, occorre però çhiamare in
causa anche la ,Corte dei conti che è l'istanza
d'appello contro le decisioni negative in ma-
teria di pensione del Ministero del tesoro

che ha un tale arretra'to che, per smal-
tlrlo, lavorerà fino al 1985. Anche nei con-
fronti di questa enormità, bisogna pur prov-
vedere. La riorganizzazione clell'ammini-
nistrazione pubblica ~ non parlo della bu-
rocmzia in sè ~ deve oominciare da questi
settori, da queste branche di questi Ministe-
ri. Infatti, tra tutti cittadini italiani che han-
no diritto di vedere rapidamente ISDddisfat.
te le loro attese nei confronti dello Stato,
questi particolarmente hanno titolo ad un
soddis:facimento pronto, a questi 10 Stato
deve andare subito incontro.

Sono -partito dal caso della povera signo-
ra ebrea di TDrino la quale, avendo pre-
sentato ncorso alla Corte dei conti contro
il rifiuto del Ministero del tesoro alla corre-
sponsione della pensione, sotto preN~sto ap-
punto che nan aveva presentato quei famige-
rati certi'ficati, aveva chi,esto di godere della
norma a tenore della quale una pratica può
non rimanere vincolata al suo turno della
data di presentazione quando il ricorrente
sia in età molto avanzata a in g,ravi condizio-
ni dÌ! salute. Ma la Corte, forse anoora per la
mancanza dei certificati medici di estrazione
naz1sta, 'rispose che ,le cDndizioni prev,iste e
predette non esilstevano e che per1CÌò nstante
avesse la santa pazienza di aspettare.

Si, anche la Corte deL <conti deve essere
riformata e ristrutturata, aumentando ne le
sezioni giurisdizionali specializzate in mate-
r,a pensionistica di guerra non mancando
però di 'pungolare quei magistrati, nel pieno
rispetto della lara autonomia ed indipen~
denza, e ricordando loro sommessamente
che ogni foglio che prendono in mano gron-
da di sangue e di lacrime.

Ma ,è questo un discorso che si deve indiriz-
zare non al Minis tra del tesoro bensì al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri perchè la
Corte dei conti dipende appunto dalla Pre~
sidenza del Consiglio al pari del Consiglio di
Stato. A lei, onorevole SottDsegretario, e al
suo Minis'tra mi limito a chiedere ,in questo
momento che la disposizione, depl'ecatissima
e non dettata dalla legge ma da un'iniziativa
mterna d'ordine burocratico~amministrativo,
che iiSpirò la mia interpellanza, secondo
cui le prat1che pertinenti i deportati nei cam-
pi di annientamento devono essere corredate
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dei certificati nazisti di ricovero avvenuto in
case di cura a d~nilChe o ospedali del Reich
hitleriano, venga immediatamente abragata.
Basti sapere che un cittadino italiano ha pas-
sato, non dico 17 mesi, ma un giorno nei cam~
pi di annientamento, per poter giurare so-
pra la bibbia o su qualunque altro sacrosan~
to testa che, se oggi egli è ammalato, se la
sua Isalute è d~spersa e disfatta, se patisce a
soffre nel corpo e nello spirito ciò si deve
soloed esclusivamente alla deportazione sof-
ferta. Non c'è da aggiungere altro se non ci
si vuole ancora una volta :tristamente far
beffa di tutto il popolo italiano.

E se la mia interpellanza riuscirà anche
soltanto a questo risultato, rpotrò dirmi di
non averla presentata inutilmente.

,P RES I D E N T E. Il Governo ha
facoltà di rispondere all'inteI1pellanza del
senatore Terradni.

* S I N E S I O, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Onorevole Pres~dente, onore-
vole interpellante, dividerò la mia risposta
in due parti, di cui una è consuetudinaria e
scritta e riguarda la legge e la sua interpre-
tazione e non il caso specifico, del quale non
si parla pur1!roppo nella interpe1lianza. Mi fa,c-
cia comunque carico ~ nella mia sincerità,
anche se il senatore Terracini forse man cono~
scendomi ha usato un tel1mine inverso ~

di interessarmi in via dketta, e non in
via indiretta, attraverso le segreterie par-
ticolari, del caso del quale si è parlato sta~
mattina in questa nobilissima Aula.

Posso assicurare l'onorevole interpellante
che i competenti uffici del Ministero cu-
rano con la massima attenzione e sensibi~
lità la definizione delle istanze di pensione
in genere, osservando sCI1Upolosamente le
diSiposizioni di legge vigenti. Posso affer~
mare anzi che particolare riguardo viene
riservato alle istanze dE1gli ex deportati nei
confronti dei quali, come è noto, ai fini del
riconoscimento del diritto a pensione di
guer,ra, l'articolo 24 della legge 9 navem-
bre 1961, n. 1240, e l'articolo 89 della legge
18 marzo 1968, n. 313, stabil1scono la spe~
dale più favorevole disciplina.

Per l'esatta applicazione dei princìpi san-
citi da queste leggi sono state impartite det-

tagliate istruzioni ai, dipendenti dei servizi
amministrativi e sanitari, fissando criteri
intesi a far sì che la valutazione delle con-
dizioni richieste per l'ammissione al bene~
ficio pensionist~co sia pienamente aderente
allo spirito della legge stessa. Seguendo
tali direttÌlve, i competenti uffici del Tesoro,
acoertata l'avvenuta deportazione del ri-
chieden1:e, procedono alla concessione della
pensione di guerra ognirqualvolta risulti di-
rettamente o indirettamente che le infer~
mità denunciate ,possano comunque ricol-
legarsi allo stato di cattività sofferto, sen~
za eSìperire ulteriorL, superflue indagini.

Tali criteri vengono seguiti non soltanto
per coloro che siano stati nei campi di
sterminio, ma, in armonia alle disposizioni
vigenti, anche per gli ex prigionieri, gli ex
internati militari, gli ex deportati in gene~
re, per i quali vengono tenute in particolare
considerazione quelle infermità sulla cui
insorgenza i fattori ambientali, climatici,
psichici o di alimentazione propri del ,perio-
do di detenzione possono avere avuto una
influenza anche casuale.

In talune ipotesi, peraltro rare, come que-
sto caso, non è agevale, per m'aneanza di
elementi, stabilire, soprattutto dal punto
di v,]sta medieo-Iegalle ~ non essendovi nes-
suna documentazione che attesti che quella
persona è stata in quel campo di prigionia,
in quel campo di sterminio ~ se le infer-
mità riscontrate, che vengono denunciate
dall'interessata. : .

T ERR A C I N I Onorevole Sottose-
gretario, mi permetta di dire due parole.
A questa infelice è stato perfino ricono~
sciuto titolo all'indennizzo speciale prele-
vato sopra i fondi dati dal Governo di
Bonn al Governo italiano proprio a favore
degli internati nei campi di sterminio. Co~
me si può quindi dubitare? VuoI dire che
da una camera all'altra del suo Ministe-
ro non si arriva a scambiaIisi recipraca~
mente le informazioni.

S I N E S I O, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. ... possano, per la loro na-
tura, mettersi in relazioni con le vicende
belliche, specialmente nei casi qmcernen-
ti aufezioni di modesta entità evidenziatesi
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a distanza di lungo tempo dalla cessazio-
ne del conflitta, che potrebbero attribuirsi
ai comuni, fattori eziolagici.

Ciò stante, è stato vivamente raocomanda-
to agli uffici amministrativi e sanitari che, in
caso di assoluta carenza di presUi]Jposti per
far luogo alla concessione della pensione,
prima di adattare determinazioni che nOin
potrebbero che essere negative, vengano ef-
fettuate in sede istruttoria tutte le possibili
richieste, anche presso enti internaz,ionaH ~

non si può certo colpire, attraverso un atto
mgiusto, chi ha patito, prima di no,i e più
di noi, il morso della fame, della g1Uerra, del-
le sofferenze umane ~ per acquiisire altre no-
tizie che pOSSOina in ogni mOido ,ritenersi uti-
li per 1'obiettiva definizione delle indagini.

In questo spirito vanno certament'e inlquar
drate le ricerche avviate presso il nastro
consolato di Berlino ~ al consolato di Ber-
lino ci si rivolge non perchè non si sappia
che Auschwitz è in Polonia, ma perchè allo-
ra tutto ciò che era sottopasto alla conqui-
sta da parte ddla Germania venirva ammini-
strativamente diretto dal nostro conso]ata a
Berlino, e non da quello di Varsavia ~ ri-

cerche che, giova ripeterlo, non investono la
totalità dei casi, ma saltanto particolari fa t-
ti,speeie e che sono valte saprattutto a repe-
rire certificazioni sanitarie non 'Certo riguar-
danti periodi di deportazione, ma eventuaH
ricoveri, se ve ne ,fossero ~ tutto ciò, me ne

rendo conto, non è facile ma talvolta è stato
passibiIe ricostruire tal une di queste prati-
che attraverso un documento, una testimo-
nianza; ci troviamo infatti anche dinanzi
a casi che non sono stati indennizzati da par-
te della commissione speciale tramite !'in-
dennizzo dato dal Governo di Bonn ~ al fi-
ne di avere la possibilità di esaminare, in
maniera compiuta, le singole situazioni in
ordine al nesso di causalità tra invalidità de-
nunciata e inte:rmamento subì:to.

Mi preme confermare all'onorevole inter-
pellante a tale proposito che, in molti di que-
sti casi, le istruttorie svolte con la ,predetta
autorità !Consolare, nell' esclusivo interesse
dei richiedenti, hanno consentito di aoqui-
sire elementi determinanti per Ja posilti¥a so-
luziOine delle istanze.

Mi sembrerebbe un'offesa all'onorevole
presidente Caleffi e all'int,eI1pellante se nOin

aggiungessi qualcOisa, qualoosa ,di mio,
perchè anch'io ho avuto la ventura e la sven-
tura di soffrire in un certo senso ~ forse
ciò non era noto al senatore Terracini ~

qualche cosa di similare rperchè anch'io mi
trovai in quelle ,lande e in quei lUOighi di per-
secuzione. Io ebbi eioè non solo la ventura
di soffrire prima, ma la fortuna di visitare
dopo, ospite di governi allora nOin dcono-
seiuti, questi iCampi di sterminio dove ho po-
tuto vedere che cosa è successo, come si è
sofferto, come è stata distrutta nelle carni
e soprattutto nello spirito la gente che è
stata portata in quei posti.

Per la parte che riguarda in generale 1e
pensioni di guerra debbo dire che forse qui
c'è effettivamente un grande malinteso che
occorre chiarire, che sta per esplodere, che
è esploso, perchè non si tratta solo di una
vicenda politica ma di un caso innanzi tutto
umano pregnato di questa sofferenza. napa
trent'anni, noi stiamo ancora qui ad attar-
darei ed a discutere delle pensioni di guerra,
a vedere come sono organizzate, quali sono
le prospettive, che cosa si può fare per le
pensiOini di guerra. Ebbene, debbo dicre una
cosa che fOirse sUOinerà fantasiOisa ma che è
la realtà: la direzione generale per le pensio-
ni di guerra in questi dueaJnni era di fronte a
oirca 280.000 provvedimenti da esaminare, e
proprio in Senato sono venuto a risponde-
re ad una interpellanza di un senatore de-
mocristiano per chiarire la vicenda della
quale tutti parlano oggi, cioè quella della
pensione di guerra nel nostro 'Paese; ciò non
era dovuto solo all'inefficienza della macchi-
na dello Stato, alla burocratizzazione, alla
vischiosità del sistema, all'incapacità di com-
prendere la sofferenza degli altri e di capire
che dietro un foglio non c'era solo la soffe-
renza di lun uomo, ma l'ansia, il desiderio di
giustizia dopo tanti anni di attesa e di aspet-
tativa. Oggi invece debbo dire alla Presiden-
za del Senato ed a lei, senatore Terracini, che
gius,tamente ha denunciato questo delitto ci-
vile per cui tante famiglie sono rimaste ad
aspettare per vent'anni talo,ra per la man-
canza di un sola certificato, che p:resso la di-
rezione generale delile pensioni di guerra
giaociono ormai salo 18.000 provvedimenti
dei quali ben pOichi sono esitabili con parere
negativo o po,sitivo a seconda del didtto che
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viene quesito, perohè manchiamo di eJ,emen~
t,i validi per poter sruffragare queste ri~

chieste.

La settimana scansa ho detto alla com~
missione medica superiore che noi nel dub~
bid non possiamo che assolvere; a trent'anni

di distanza non possiamo ancora soffermar~
ci a dire se la malattia contratta per la qua~
le si è perduta una capacità di lavoro è do~
vuta a cause di guerra o no. Senza temere
di tradire un segreto di IStato posso dire an~
che un'altra cosa: in questo periodo in cui
sono stato catapultato al Ministero del te~
sora e a questa direzione generale delle pen~
sioni di guerra ho preso contatto cOlI Presi-
dente della Corte dei conti, perchè oggi il
grosso rimane lì, alla Corte dei conti. Ho pre~
so quindi contatto, circa tre mesi fa, colPre~
sidente della Corte dei oonti, 'Con il Seg:reta~

l'io generale, con il Procuratore generale ed
ho manifestato il desiderio che oggi:rendo
pubblico di poter riesaminare, rladdove vi è la
possibilità in sede amministrativa p:dma an~
cara che in sede girurisdizionale, tutti quei
provvedimenti che sono suscettibili di esse~
re esaminati lì stesso senza Iportar via i fa~
sckoli, mandando lì un centinaio dei funzio~
nari più es'perti che abbiamo noi, non gli
stessi possibilmente che hanno bocciato pri~
ma i provvedimenti perchè altrimenti ci sa~
l'ebbe un problema di princìpio, di una logi-
ca ben precisa e ben determinata; ebbene io
oggi sono veramente felice di potervi annun-
ziare che almeno il 30 per cento di questi
provvedimenti ~ che sono 280.000 ~ tro-

veranno di nuovo la possibilità di essere rie~
saminati accertando... (Interruzione dal-
l'estrema sinistra). Il Parlamento è sovrano:
si facciano promotori i partiti ed i gruppi
parlamentari di un disegno di legge d'inizia-
tiva parlamentare per rivedere la funzione
della Corte dei conti.

Io ho avuto modo di rendermi conto visi~
tando Paesi molto più progrediti ~ non
ci sono andato però per questa ragione ~ di
come funzionano le pensioni di guerra. Ebbe-
ne nel gim di 40-45 g,iorni dal termine del
oonfHtto si è in possesso di una ,pensione di
guerra: si può anche ,r1cOrreI'e ,se il pmvvedi~
mento non risponde a quello che è stato il
danno subi,to. Siamo invece a distanza di

tmnt'anni dall'ultimo conflitto e debbo dire
ohe la Corte dei conti non ha il personale, si
tmva neIrimpossibilità di un riesame, manca
H documento che il distretto militare non è
in condizioni di poter forniere, eocetera; non
vi è dubbio che è un atto ingiusto, che è un
atto di rilevanza politica notevole. Ho com~
piuto ogni sforzo per poter arrivare ad una
soluzione anche sul piano organizzativo; in~
fatti per le pensioni di guerra la Direzione
generale aveva ben sette uffici divisi per Ro-
ma e c'erano dei camioncini che andavano
in giro per cercare di portare le pratiche
che talvolta venivano anche di1spersee, ritro~
va te fortunatamente dalla polizia, venivano
nimesse alla Direzione generale pensioni di
guerra. Ma, si dioe, laI'esiponsabiHtà di chi
è? Gerto, ,la responsabilità è del Govemo; io
faccio parte del Governo. Ho cercato di ri~
solvere i1 problema con l'unificazione dei ser~
vizi. È di questi giorni la I1otiz,ia ~ non per~

chè vogliamo altre guerre ma perchè c'è un
carico almeno per altri tI'ent'anni, non per
riesaminare le pratiohe della Corte dei conti
ma per amministrare quello che è sté\ito già
concesso ~ che unifichiamo tutto il sistema

nello stesso posto. Ebbene, loro forse non
sanno che noi abbiamo 14 milioni di fascicoli

I i un sotterraneo ~ che è diventato una minie-

ra, senatore Terracini ~ al Palazzo degli esa~
mi in via Induno, dove gli impiegati non pos~
sono stare perchè sono nell'impossibilità ma~
teriale di poter lavorare. Ebbene stiamo
provvedendo a creare, attraverso le nuove
tecniche, un archivio più moderno, più razio-
nale, più facilmente adoperabile da parte del~
la Direzione generale delle pensioni di guer~

l'a. In questi due anni credo di avere spinto
con passione e con sincerità, perchè io stesso
ho avuto la ventura e la sventura di essere
uno dI quelli che ha sofferto per il Paese e
dunque ritenevo un atto di solidarietà oltre
che un aHa di giustizia politica dare un con~
tributo alla soluzione di questo problema. Io
mi prendo carico di quelloohe ha detto il se~
natore Terracini, peI'chè (forse lei qui si
aspetterebbe di trovare un 'sot'tosegreta~il)
che 'le dka: ma cosa vuole, il si,stema è vi-
schioso, ,i problemi sono tanti) soltanto chi
haso£ferto c3Ipi1sce queste cose e porta in
queste cose l'essenza della propl1ia 'sen~
sibilità e della propria capacità di intendere
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problemi colossali come quelli che hanno
colpito intere famiglie e le hanno distrutte,
distruggendo le prospettive ai figli che an-
cora aspettano giustizia per i loro padri che
hanno sofferto. Io mi prendo carko anche
del caso ~ in via diretta oltre che come rap-
presentante del Governo ~ ,e vi posso assi-
curare che porterò qui, se è possibile tra
qualche mese, unarelaziO'ne scriltta e che mi
farò portavO'ce di questo problema presso il
Ministro che è responsabile dinanzi alPar-
lamento, non avendo infatti i sottosegretari
alcuna Ipotestà direzionale e di iniziativa.
Per esempio, c'è tutta una serie di provve-
dimenti presentati per l'applicazione della
scala mobile alle pensioni di guerm: ebbene
dietro tutti questi problemi ç'è qualcuno che
ha dato molto nel passato, che chiede che
gli sia resa giustizia e che merita da parte
del Governo, da parte dello Stato, da parte
della comunità, un giusto riconoscimento.

Sono convinto però che, data la bestiale
persecuzione di quei tempi, anche se noi ren-
diamo giustizia amministrativa nel concede-
re a quegli uomini ciò che loro spetta per
legge, facciamo ben pOlca, in quanto non
possiamo ripagarli della loro sofferenza ma-
teriale e morale; non possiamo certo ripa-
ga:n1lidel danno ohe hanno subìto ~ loro e le
loro famiglie ed il Paese tutto ~ e che nes-
suno potrà mai dimenticare. Forse può aver-
10 dimenticato qualcuno dei giovani di oggi,
in quanto si è trovato dinanzi ad un Paese
non dico rifatto ma che comincia a cammi-
nare, a discutere, a volere certe cose. Ma
noi che apparteniamo ad un'altra generazio-
ne non possiamo dimenticarlo e di questo
ci siamo fatti bandiera per portare avanti
un discorso politico nuovo che possa farci
partecipi del,le sofferenze degli altri, come
dobbiamo fare tutti i giorni.

T ERR A C I N I. Domando di parlare.

P RES I n E N T E. Ne ha facoltà.

T ERR A C I N I. Onorevole Presiden-
te, ho avvertito, nella ris,posta dell/onorevole
Sottosegretario, una forza interna di con-
vinzione ed un feI1Vore che non hanno potu-
to non placare in parte la mia indignazione,
le mie preoccupazioni.

Mi limiterò pertanto a pO'che parole suc-
cinte di replica. Onorevole Sottosegretario,
voglio augurarmi çhe davvero a partire da
quest'anno 1971 si manifesti appÌ<eno e dia
frutti la diligenza nel disbrigo di queste pra-
tiche che, ,secondo attestano le fotocopie che
ho esibito, è del tutto mancata negli ultimi
cinque anni.

In secondo luogo vorrei che non si con-
fondesse quello che è stato un avaro gesto
di riparazione da parte della Repubblica fe-
derale tedesca, con la nota elargizione di ben
sei miliardi di lire a favore delle centinaia
di migliaia di italiani deportati nella Germa-
nia hitleriana, con il dovere dello Stato ita-
liano di provvedere alle necessità di vita e
assistenza a coloro che hanno sofferto, so-
pravvivendO' alla 't:mgedia imposta all'Italia
dalle classi detentrici del potere.

Ho poi sentito con soddisfazione che è sta-
ta data ai funzionari del Ministero la dispo-
sizione che, nei casi dubbi, si decida per la
concessione della pensione anzichè per il ri-
fiuto. Ma non pO'ssiamo ,ignorare che, se la
Corte dei conti è gravala da centinaia di mi-
gliaia di nicorsi, ciò dipende dal fatto che gli
ufficI del Ministero fino ad oggi hanno pre-
scelto piuttosto il no che i,l sì in materia di
pensione, provocando così l'intasamento del-
la Corte dei conti, sopraffatta dal cumulo dei
conseguenti ricorsi.

Sono confortato infine dalla notizia che
alla Direzione generale delle pensioni di
guerra pell.derebbero attualmente soltanto
18 mila pratiche, che è un traguardo inat-
teso e meraviglioso, tanto più che, se-
condo notizie altrimenti attinte, ritenevo vi
fosse un arretratO' assai maggiO're. È, illlsuo,
un auspicio buono per l'avvenire, che aggiun-
gendosi alle buone intenzioni di cui si è fat-
to qui portavoce l'O'norevole SO'ttosegreta-
l'io, darà agli interessati quella serenità che
fino ad oggi è loro mancata.

P R E IS I D E N T E. Lo svolgimento
dell'interpellanza è esaurito.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca 10 svolgimento di interrogazioni.
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La 'prima interrogazione è del senatore
Ferri. Se ne dia lettura.

T O R E L L l, Segretario:

FERRI. ~ Al Ministro delle finanze ~

Per sapere Se non ,ritenga opportuna ed ur-
gente esaminare ~ una volta tanto ed in
modo definitivo ~ il problema dei terreni
demaniali coprenti una superficie di iCirca
1.300 ettari della pianura tra Grosseto e Ma-
rina, attualmente affidati al CAlM <Consor-
zio agricolo industriale maremmano).

Ciò in relazione al fatto che il Consorzio
è svuotato di qualsiasi funzione e si è tra~
sformato in strumento di s,peculazione at-
traverso il subaffitto dei terreni a privati od
a cooperative che, salvo uno o due casi,
non hanno piÙ una vera e propria base so~
ciale.

Tuttavia, cadesta Minist,ero continua ad
ignorare il vero problema e l'esperienza de-
rivata dalla riforma agraria affidando an~
cara 'Oggi detti terreni al CAlM, con conven-
zioni non ,più annuali come prima.

Ne deriva cosÌ che il CAlM, che corrispon~
de al demanio un canone annua didroa 11
mila lire per ettaro, cede detti terreni alle
cooperative associate per un canone di cir-
ca 22-23 mila lire all'ettaro, le quali a loro
volta ricedono gli stessi terreni ad un im~
prendi t'Ore privato per canoni che superano
le 50 mila lire ad ettaro.

Una 'volta accertati i fatti come sopra
esposti, tenuto conto che in Maremma esi~
stono molte zone, soprattutto collinari e
montane, in cui le necessità di ridimensiona-
mento dei poderi sono particolarmente sen-
tite e sono state sino ad ora ostacolate dal-
la mancanza di superfici disponibili e ad al~
to reddito, come quelle in contesto, si chie-
de se non sia opportuno ed urgente promuo-
\Cere un'azione decisa per il passaggio dei ter~
temi stessi alla disponibilità dell'Ente Ma~
remma ~ Ente di sviluppo per la Toscana
ed il Lazio ~ per il conseguente insedia~
mento a conduzione diretta, in base ai crite-
ri applIicati per altri terreni del demania ed
alle nOlrme deLla legge Istra1cio eLi iriiiorma
agraria, con preferenza ai soci delle stesse
coopem6ve di lavoratori manuaLi della terra.
(int. al'. - 1854)

P RES l D E N T E. Lo svolgimento di
quest'interrogazione è rinviato ad altra se-
duta in seguito ad un accordo intervenuto
tra il presentatore dell'interrogazione stes-
sa e il rappresentante del Governo.

Segue un'interrOlgazione del senatore De~
riu. Se ne dia lettura.

T O R E L L l, Segretario:

DERI<U. ~ Ai Ministn dell'industria, del
commercio e dell'artigianato e delle parteci-
paziom statalr ed al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro~Nord. ~ 'Per sape-
re se non ritengano utile, urgente ed oppor~
tuna, 'Ognuno nell'ambito delle propÒe com-
petenze, predisporre gli strumenti necessari
per la ricerca si1stematica, prima, ,e la valo~
rizzazione industriale, dopo, del caolino esi~
stente nelle colline attorno al comune di
Mara e del manganese di cui sarebbero ric~
che le campagne di Pozzomaggiore. Trattasi
di minerali conosciuti da secoli, estratti con
metodi rudimentali a con çriteri del tutto
empirici, ceduti pOli a prezzi irrisori per es~
sere lavorati nelle apposite fabbriche della
penisola o all'estero, non di rado dagli stessi
numerosi emigrati che da quelle zone sono
partiti alla ricerca di un lavoro sicuro e di
un reddito sufficiente ai bisogni piÙ elemen-
tan della vita.

La zona oggetto della presente interroga-
zione comprende una serie di paesi (Pozzo-
maggiore, Mara, Padria, Cossoine, eccetera)
tutti lontani dalla città capoluogo (Sassari),
in posizione eccentrica rispetto all'area di
sviluppa industnialle, a prevalente economia
agro-ipastorale e senza alcuna Iprospettiva di
attività d'altro genere e maggiormente re-
munerative.

Avviare un ampio processo di ricerca e di
estrazione mineraria (in considerazione an-
che della situazione dell'Ente minerario sar~
do, per la sua recente costituzione, per la
mancanza di strumenti tecnici idonei e di
mezzi ,finanziari adeguati, specie in relazione
ai vastissimi compiti che si è assunto nel1a
zona a prevalente consistenza di minerali
ferrosi) su un perimetro tanto vasto e t,anta
ricco di materie prime e predispaJ1re impian~
ti e fabbriche per la macinazione del minera~
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le estratto e per la successiva lavorazione e
produzlOne di manufatti, significherebbe
creare fonti permanenti di lavoro, valorizza~
re in loco risorse allo stato ,potenziale ed
energie umane abbondanti e fertili e comibat~
tere la povertà endemica di una notevole
plaga della Sardegna nord~orientale, modifì~
cando per sempre il paesaggio silente e ras~
segnato e le tradizionali e de\presse strutture
socio~economiche.

L'iniziativa di cui sopra presenta aspetti
economici assai validi e sviluppi sociali e ci~
viJi da non sottorvalutare; essa offrirebbe,
inoltre, alle aziende pubbliche un'occasione
notevolmente ,felice per adempiere ai propri
do,veri nei confronti dell'Isola, particolar~
mente della provincia di Sassari, dove sono
rimaste totalmente assenti e sorde ad ogni
richiamo ed a tutte .le più vive wllecitazioni.
(int. or. ~ 1375)

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

B I A G IO N I, Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
Tutte le attività interessanti il settore mine~
rari o della Sardegna, dai permessi di ricerca
alle concessioni di sfruttamento, rientrano
nei compitI dI esclusiva competenza della
Regione.

In tale prospet1Jiva, la Regione, nel predi~
spO'rre il IV programma esecutivo del piano
di rinascita, ha att'Yibuito all'Ente mineramo
sardo i,l oompito della pI'omozione e del eoor~
dinamento di un programma sit::mo'I'dinario
di Dicerca per 1'«accertamento delle risorsle
minerarie », assegnando, per tale finaLità e
per gli altri compiti istituzionali, un contri~
buto finanzianio di 15 mil1aI'di di Jire.

L'ente sopraccennato ~ secondo le noti~
zie comunicate dall'Assessorato per l'indu~
stria e il oommeI1cio della mgione ~ ha
già ,iniziato lo studio di un programma stra~
ordinario di rioerche minerarie sulil'inte.ro
territorio della I1egione.

L'elaborazi,orne di tale progmmma, pas~
sando attI'averso fasi sucoessive che per~
metteranno di acquislire via via più appro~
fondite conoscenze sulla situazione geo~gia~
cimentologica della Sardegna, consentirà di
individuaI'e, aUa fine, le ;wne ove magglio:ri
risultemnno le probabilità di successo e di
ubicare in esse quei lavori di doeDca dimtta
destinati alla delimitazione e vallutazione dei
empi utilmente sfruttabHi.

In attesa che il programma straordinariO'
generale e def,hJ:itivo sia compiutamente pre~
disposto, il che richiederà un periodo di tem~
po prevedibilmente non inferioI1e a 4~5 anni,
per non disattendeI1e le giuste aspettative di
quanti dal settore minerario tmggO'no, od
attendono, possibilità di lavoro, e per ini~
zial'e almeno localmente la ricerca operativa,
l'ente si propone di promuovere ,la I1edazio~
ne e l'attuazione di alcuni straloi operativi
aventi il duplice obiettivo di I1eper,iI1enuo-
ve risorse nell'ambito degli attuali centri
pI'Oduttivi, ed in zone limitrofe aid essi, con
priorità assoluta alle aree :in cui esistono
compl,essi minemri con scarse disponibilità
di riserve, nonchè di individuare nuovi gia~
cimenti, anche all'esterno dei ternitori oggi
soggetti a vincoH minerari, nelle aree inte~
l'essate da manifestazioni minera'lli, parzial~
mente note o presunte, che pos,sano offrire
un qualche interesse per un economico sfrut-
tamento industriale.

In particolare per la zona del Sassarelse ~

che è compresa nei territori dei comuni in~
dicati nell'interrogazione pI1esentata dal se~
natore Deriu ~ è prevista la predi1spozione e
l'attuazione di programmi di ricerca parti~
colari.

Per quanto attiene alla rioh1esta di in~
terventi, faocio p.resente ohe la CélJssa per il
Mezzogiorno, ,in bas,e al piano di coordina-
mento di cui aLl'articolo 2 del testo unico
30 giugno 1967, n. 1523, ha la faooltà di in-
tervenire, per quanto attiene 'alle industrie
estrattive e in particolare alle r10erche di
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minerali non metalliferi, esoLusivamente per
le spese relative agli impianti ed alle attrez~
ZJature, e non per effettuare programmi siste~
matici di ricerca.

I] Ministero, invece, non può operare per~
chè, come sopra accennato, il settore mine~

l'aria è di competenza della Regione; peral~
tra, continua ad interessarsi ed a segui're,
nei limiti delle proprie attribuzioni, le indu~
strie che operano nel settore perchè consi-
derino nei loro programmi le risorse mine~
l'arie delle quali dispone la Sardegna e si
orientino verso di esse.

Per quanto riguarda infine l'intervento di
aziende pubbliche nell'iniziativa industriale
di cui fa cenno !'interrogazione del senatore
Deriu, il Ministero delle partecipazioni sta-
tali ~ debitamente interpellato ~ ha fatto
presente di non avere in programma un
ulteriore intervento nel settore dell'industria
del cemento della Sardegna oltre a quello
già effettuato tramite la SANAC che opera
a Cagliari; l'AMMI, che non è interessata ad
un eventuale sfruttamento del manganese e
del caolino, in quanto si occupa di altro
settore minerario, già opera nella regione
in modo rilevante.

D E R I U. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

D E R I U . Slignor Pvesidrente, è difficile
espdmeve il propT'io penSlilero le il proprio
sentimento cOIn la solita fl'asle onmai logora
dall'uso: sOlno soddisfatto o Isono ,insoddi~
sfatto. Qui è da dke ohe, per quanto preVli~
STIa, la riSlpo~ta mi ha profo!t1Jdamell1te ama-
reggiato e de[uso: è una risposta fredda,
vUJota, burocI1atioa.

Certo, anch'io so che in Sardegna la ri~
aerea mineraria è di oQimpetenza istituzio~
naJe della Regione, anohe se non «esolusi-
V1a» ma, CaIne sii dioe, «CQinCOT'rente », da~

t'O che rierntra nell'artlioolo 4 dello statuto
sal'do; lo so forse quanto il Ministero e i
funzionari che hanno redatto la irisposta che
tlestè ha letto l'Qinorevole Sottosegretanio. Pe-
rò so anche ohe di reoente i,l Ministero del~
le partecipazioni s,tatali ha autQinizzato ar-
bitvaniamente [J passaggio de!ile miniere del~

l'IgLes:iente (di proprietà regionaLe) da una
sooietà ad un'altra s,en:z.a nemmeno chiedelr'e
il parere della Regione. Il che vuoI dive che
i Mini,steri quando fa comodo disaUendo-
no le competenze regionali e quando fa co-
modo invece a queste competenze lrivol~
gono tutta ,la lQiro anenZJione,speoie se si
tmtta di evitare che in Sardegna si spenda
qualche soldo di qu~l bilancio dello Stato
che, essendo Stato italiano, ha lil dovere di
opeV3lve anche in Sardegna ahe è pur essa
parte integrante della nazione italiana.

Avevo detto nella mia interrogazlione che
l'Ente minerario sal'do, costituito per ovviare
alLe carenze deLlo Stato, per cercare di clare
UJna pl'eS1enza efiettiva !a1l'autoniltà pubblica,
nQin era in condiziQini di Dave un program~
ma, per quelle zone oggetto deilJa mia inte,r~
:rogaziolI1e, dirioeroa prima e di valorizza~
zione dopo. Ed è per questo che si chiedeva
l'intervento dello Stato. L'ente n!On era in
grado di farlo perchè em ,costlitUlito da p!Oco
e non aveva imezZJi finanziari ,e gli strumen~
ti tecnici e tecnologici e perchè mancavano
tut,te qudle condizioni che inveoe da tempo
dQivrebbero sussistere presso gli uffici e gl,i
enTIi dipendenti divettamente dallo Stato.
Quindi si chiedeva un intervento per togMe-
r,e dalseoolare abbandQino una plaga che nQin
ha altre fQinti di guadagno, di Ilavora e di
reddito se nOln quella dememigna:z.ione: e
ormai la zona è sufficientemente spopolata.

La nisp!Osta qual è stata? Che ddeve pen~
sare ,la Regione, magaui OQini fondi del pia-
no di lrinascita. Ancora una volta Sii ,ricorre
alla panacea del piano di nil1!asoi<ta. Ci sa-
mbbe da augurarsi ohe m~l 1973,scadendo
la legge n. 588 sul pilano di rilnasaita, qUJe~
sta non venisse dnno\l!ata, InQin V100isse [1i~
finanziata, per vedere che oosa inventereste
dopo per giustifioare l'asslen:m oolpevole del~
Lo Stato che è la costante della PQiUtica go~
vel'nativa. Non venendo finanziata la legge
sulla .rinascita è da sperare che lo Stato si
vedrà costl'etto ad opel'are ancora in Sarde-
gna CQisì oome opera (o dovvebbe operare)
neHe 'altve regioni d'Italia dato che, in se~
guito al piano di rinascita, ai SQino stati t01TIi
tutti i finanzimnenti ovdinari gravaITlti sul
bilancio annuale dello Stato. E così IiI piano
di ninasdta, che doveva essel"e aggiuntivo,
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st:raordinario, che doveva calmare Le !lacune
di secaLi di abbandono <Cdi diSlinteresse, è
diventato invece sostitutiva di ogni altro iil1~
tervento normale deM'amminilstrazione cen~
tralie.

Onorevole SottosegretaJ:1ia, lei non ha nes~
SLilla coLpa. Io non me la pmnda oon lei.
Lei, mi perdoni, haletba quella che i sUOli
uffioi le hanno soritto, le hanna riferito. Pe~
rò, vivaddia, ,l'autorità paliitica ~ qui sta
il punto ~ deve rifiutarsi di vémi!J1ea J:1eoi~
bare qui in Parlamento una parve ohe non
le fa onore! Mi perdoni, onOlrevoLe Sattase~
gI1etaria, la dioo con somma s,ensa di preoc~
cupazione e di amarezza perohè di questa
autol1ità politica anch':ia, mOldestamente, ha
l'onore di far parte: dobbiamo nifiutarci di
v,enire a ooonesta:re, a oonvalidare il pen~
siero balorda ~ mi si pasSli la frase ~ di
funzionari dal oervella anchillosato ohe nan
pensana oon quel realismo, oon queWinteni~
genza politica delle oose con oui inveoe è
tempO' di guardare alla realtà sociale, pali~
tica ed economica di tutta la naziane.

~

P RES I D E N T E. Segue un'interra~
gaziane dei senatal1i Lusoli e SaLati. Se ne
dia lettul1a.

TORELLI Segretario:

LUSOLI, SALATI. ~ Ai Ministri dell'in~

dustria, del commercio e dell'artigianato, del~
l'interno e dei lavori pubblici. ~ Considerato

oheil pl'efetta di Reggia Emiliia ~ in oontr:a~

sta oOln La volOlntà unanin1!emente espressa
dal Consiglio oomunale e da tutlte le as'sada~
ziOlni econamiche <Ccommel1Cliali della città,
ohe hanna, !anche con pubbliohe dimostrazia~
ni, più volte manifestato la propria opposli~
ziane all' espansione della grande di'stribuzia~
ne monapalistica, e in violazione deglli artli~
coli 22 e 49 delle norme di aHuaziOlne del nua~
va pilana regalata re generale, approvata a
nOl'ma di legge, che vietana neUe zOlne r'esi~
denzi'al'i l'installazione di supermercati e
grandi magazzjini ~ ha autarizzata, cOIn pra~

pl1ia decl1eto del 23 otbobre 1969, n. 36591, di~
visione III, la società per aZJioni « Magazzini
Standa)} all'apertuJ1a edall'eseroizio di un
magazzina per la vendita di meroi a prezza

Hsso nel centro starica ddl!a oittà ~ wna
J1esidenziale per ecoellenZJa ~ e precisamen~
te ii'll Piazzale A. Diaz;

considerata~noltve che l'AmmiJnistrazia~
ne oomunale di Reggia Emma ha pronta~
mente prodotto ricorsa geraJ1chica avverso il
sopmoitato decreta del prefetto, ohi'edendo~
ne l'allil1ullamento per iUegittim1tà;

vi,sta l'inqualificabiLe e provooatoria
oomportamento tenuto daHa sooietà per
azioni «Magazzi'l1li Standa », leSpJ1eSsam'eil1Jte
manifestato attraverso continua violaziane
di preoise disposizioni di legge e J:1egolamenti
ed ,ignorando sistematioamente .1e numerOlse
ardinanze dell'autoJ:1ità ,oomumale tendenti al
l1ipJ1istina della legalità,

gli interroganti chiedono di sapere ~ :in
Delazione aMa sconcertantie gravità poLitioa ,e
giuridica dei DaHi sopraesposti ~ se li Mini~
stJ1i interrogati non intendaIJIa intervenire,
con l'urgenza che il caso richiede, ad annul~
lare per illegittimità il altata decreta d~l
pJ:1efetto impugnato dall'Amministraziane oa~
mUinale. (int. Oir. ~ 1457)

P RES I D E N T E. J,l Govel1lla ha fa~
ooltà di rispondere a quest1a i<nterragazione.

B I A G IO N I, Sottosegretaria di Stata
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
In data 25 febbraia 1961 la società per aZJio~
ni « Magazzini Standa)} pres'Emtò istanza al~
la prefettura di Reggia Emilia intesa ad
ottenere ~ ai sensi del regio decreto~legge
21 luglio 1938, n. 1468 ~ la hoenza per l'im~
pianta e l'ese:rcizi<o di un magazzino di ven-
dita di merci a pJ1ezzo unico Jin Reggio Emilia.

Su oanforme pareJ1e deUa giunta della la~
calle Camera di comme:rcia, industria, arti~
gianato ed agricaltura, il prefetto comunkò
alla società richiedente che l'istanza nan po~
teva esse:re accolta.

Avversa il rigetta della pmp:ria domanda
la società Standa propose tempesNvo ricor~
so gerarchica al Ministero dell'industria, che
accolse il detto ricorso con decreta dellO di~
cembre 1962 mcaricanda dell'esecuziane il
prefetta di Reggia Emilia.

I signari GoffJ1edo V1ampae Ottavia Pa.
mas, commercianti 100cali, impugnarano, con
ricorsa giurisdizionale al Consiglia di Sta~
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to, ill decreta minilsteriale con cui era stato
aocolto il :dcorso proposto dalla Standa.

Con deais,iOlne n. 648/548 del 24 gennaio
1969 '~l Consiglio di Stato ha dilChiarato pe~
l'ento :il daorso proposto dai signori Vampa e
Famos.

In relazione alle citate decisioni, il P.re-
f,etto, cOIn decreto 23 ottOlbre 1969, ha auto-
dzzato la società Standa ad eserCÌ're il ma~
gazz1no a pr,ezzo unioo ,in questione.

Avverso tale 3Juto~izzazione il oomune di
Reggia Emilia ha proposto ricorso gerar~
chi.oo, ricorso che è stato dichiamto inam-
m1s'slibHe con decreto ministedJal,e del 31 mar-
ZiO1970.

In ordine a quanto eccepito circa l'inos~
servanza delle norme contenute nel piano
regolatore generale della città, peraltro non
ancora operante, che vietano l'apertura dei
supermercati nelle zone dellla città destina-
te prevalentemente al,la res1denza, la PI1efet~
,tura ha fatto presente che i localli '0v,e è stato
attivato il magazzino Standa, già destinati a
negozi, sono ubicati alla periferia della città,
sulla strada di circonvallazii'0ne transitata da
mezzi pesanti di trasporto ohe Sii recano dal
Novd al Sud ,e v10eversa e quindi in zona 'Che
non presenta le caratteristiche di zona resi-
denz~iale.

Per quanto concerne il ricorso al Consi-
glio di Stato prodotto dall'amministrazione
comunale contro il predetto decreto prefet-
tizio ~ argomento sul quale l'interrogazione
si è soffermata in modo particolare ~ si fa
presente che con recente decisione interlo-
cutoria il Consiglio di Stato ha respinto la
richiesta del Comune intesa ad ottenel'e la
sospensione dell'applicazione del provvedi-
mento prefettizio.

L USO L I. Domando di parLare.

P RES I D E N T E. Ne ha baooltà.

L USO L I. Signor P,residente, 'OnO'revole
Sottosegretari'0, onoreval,i cO'Ueghi, p:dma di
entrare nel merito della risposta mi si con-
s'enta di farnilevare che la medesima ai è
stata data a quasi un anno di dis,tlanza dalla
data di presentazione della nostra interroga-
1Jione. CompJ1endo beniissimo che le inter-

rogazioni presentate nei due rami del Par-
lamento dagli onO'revoli col1eghi sOlno tante
e che è difficiLe ottenere per tutte un i"é\lp1do
svoIgimento. Quello però che non può esseJ1e
acoettato è che anche per quanto attiene
l,e interrogazioni pIìesentate con J1iohiesta di

rilspO'sta scritta la J1isposta larriv:i sempre cOIn
mOlh>oritardo quando tutti noi sappiamo che
non mancano certo ai ministri mezzi e stru~
menti per dare pJ:1ecise e tempestive rispo-
ste. È'. questo un probl>ema molto grave per-
chè le risposte arrivano quasi sempre quan~
do i fatti sui qualii i parlamentaJ1i ,interro-
gano il Ministro sano supe:mti. A questo pun~
to mi permetto di chi,edeJ1e aHa Presidenza
della nostra Assemblea di .richiamaJ1e l'at-
tenzione del Go\"eJ1no suHa neoessità di :ni~
spondere, specie, ]1ipet'0, alle ,intlerrogazioni
con richiesta di risposta scritta, con tempe-
stivi,tà al fine di conservaJ1e laH'ist'ituto della
1nterrogazliane la sua va1idità.

P RES I D E N T E. Lei s'a, slenatore
Lusali, che quest'0 disCOJ1s'0 è g,ià stato fatto
da a:hri senatori e ,la PJ1esidenzl3: fa tutto
quanto le è possibile affinohè ,il Govemo dia
tempestivarispOlst'a al1e int,errogazioni pre~
s'entate.

L USO L I. Mi consenta eLiIÌinsistere, si-
gnor Presidente, propr1o pel10hè ~ ed io
c]1edo aUe sue informazioni ~ nonostante

i richIaill] della Presidenza, il Governo con~
tJ1nua nella stessa pratioa.

P RES I D E N T E. Posso confermarle
che in altrè sedute dedicate aHe interroga~
zioni la ste%a richiesta è stata fatta da al~
tn coUeghi.

L USO L I. E a11'01'3:devo prendere att'0
che nonos.tante queste rkhieste, nonostante
il Regolamento, IiI Governo continua ad elu~
dere questo grosso problema ohe è impor-
tante ai fini dell'efficacia deH'interrogazlione
e anche al Eine ~ mi Sii consenta ~ di non
continuare a morNf,icaJ1e l"ininiativa e la sen~
sibilità dei parlamentari per 11equestioni che
si pongono nel Paese.

Circa ,il merito deUa interrogaz;ione devo
intanto osservare che la risposta dell'onore-
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vole SottosegDetario elude ,ill pDOblema di
fondo che avevamO' pasto e cioè il problema
politico. ContrO' la richiesta della società
per azioni « Magazzirni Standa» di apI1ire un
magazzinO' per la vendita di merci a prezzO'
fisso in piazzale Di:az Sii pDonunciaI1allla una-
nimemente il CansigHa camunale della oilt-
tà, la locale Camera di oammercia, le associa-
ziani di categoria e ci furonO' anche pubblli-
ohe manifestaziani di protesta. PeDsina li:!
PrefettO' ~~ e lei lo diceva nella sua rispasta

~ SI pranunciò cantro la richiesta della
« Standa» negandO' in un pri<mo mO'menta
la licenza che la medesima aveva richiesta.

Una intera città dunque sii e:m pJ1olluncia-
va, can argamenti poHtioi ed ranche giuI'idici,
malta validi, decisamente cantro l'apertura
del magazzinO' O'ggetto dell'interragaziane.
Ebbene, i,l MinistrO' dell'ilndustria non tiene
in alcun oonto le giuste istanze dell'ammi-
nist,raZ1iane cO'munale, delle 'autonità, della

GameI'a di cammercia, dell',inteI'a dtuadinan-
za e dispO'ne :inveoe affinchè v:enga conces,sa
la licenza sovr3ipponendo agli inter'essi di una
intera città queni di un monopoHo delIra di-
stribuz,ione.

A questo preciso punto, onoJ1eval,e Sotto-
segI1etario, dIa non ha data l1islpasta e ta-
cendo ha confermato anZJi,tutta fir! cO'mparta-
menta anttidemaorat,ico e leSlivo delle autono-
mie locali del suo Ministero, del Ministro
che ha tmttato questa materia. La cO'sa poi
assume particalarmente gravità in quanto,
per assecondare gli interessi della « Standa »,
si sono viola li leggi e regolamenti (gliela
dimostrerò) che a cittadini di modesta con-
dizione econamica e saciale non sarebbe mai
stato cansentita di viala.re.

Elrla, onorevole Sattosegretal1io, ci dice che
il piano regolato re non era, a quel mO'men-
to, aperante: c'è qui una pI1ima v,iolaz!ione
di legge compiuta proprio da un ministro
della Repubblica! È v,ero che H pilamo rego-
latore genera,le era soltanto « adottato)} dal
CO'nsiglio comunale e non era anco:ra stato
approvata, ma si ignora vO'lutamente che i
oomuni, quindi i pubblici potieri, i CÌittadini
tutti, debbono applioare le norme di salva-
guardia previs1tle dalla legge 3 nO'vembre 1952,
n. 1902, rese tassativ'amente O'bbligatovie
daH'artiÌcO'la 3 della legge 6 agO'sto 1967, nu~
meI'O 765.

Elrla, onorevole SottO'segretal1Ì!o, dice poi
ohe la zona ove è stata aperta il magazzino
di vendita ddla ({ Standa }) non presenta [re
caratteristiche di zona residenzi:a,le, ,e questo
è veramente sconcert,antre. Quando ma,i, in
base a quali drj'spO'siz,iol1lidi leg,ge .e in base
a quale diritto :il MinistI10 deH'industria e
del commercia può stahiHI'e qual:i SlO11IO,le
zone di una città che halllillo le ca.ratte:rist:i-
che di zona residenziale? Tale compito è af~
fidato per legge hon al Ministero dell'indu-
stria e del commercio, ma alle amministra-
zioni camunali interessate e, se mai, in sede
di approvazione del piano, agli argani tec~
nici del Ministero dei lavori pubblici.

Ebbene, non solo l'amministraz,iane comu-
naIe ha stabilivo ohe la ZJona rOveè stato aper-
ta IiI magazZJina oggetto di questa nostra
intel1rO'gazione è zona rI1esidenZiiale, ma d.ò
è stato confermato dal Mirristlero dei lavar;i
pubblici che, non più di un mese fa, ha ap~
provato il piano rega1atO'l1e genemle delila
oittà di Reggio. Il MinirStro, limpaIDJendo per-
ciò al PrefettO' di rilasciare la lircenza di cui
a~la nostra interrogazione, ha violata precise
nOI'me di legge.

La violaziane di ,Legge oontinua pali da par- .
te deHa «Standa}} mediante un cO'mpO'rta-
mento che pone in luoe ill preconcetto lin-
tendimento di agirre Ìin tatale dispregiO' di
ogni di s'PO'sizione di !regge e di quelle nor-
me contenute nei regolamenti aV1ootJ:ivalare
di legge. La «Standa)} in£atti pI100ede al-
l'esecuzione dei ,lavori di adattamentO' dei
looali OVie apI'iI1e il magazZJino di piazzlalle
Diaz, senza le p<Descritte autorizzazioni del-

l'autorità comunale. Sventra un £abbricato,
lo modi£ioa, non chiede la hoenzla ledilizia e,
quandO' i vigili urbani si pIìeSlentano e inti~
mano, attraverso un'ordinanza del sindaoo,
di sospendeI1e ,i lavol1i, Ja « Standa }) continua
i lavori stessi cO'me se nessuna lIe avesse lìi-
voI tO' la parola.

Il I1ego'lamenta di igiene oomunaLe stabiliÌ-
sce che, quindici gilorni prima del:l'aprertul'a
di un negozia di venditia, devie esserne dato
pl1eavvlilsa al Slindaoo che, att:f1averso i suoi
organi di igiene, acoerta Le oO'ndiZJio[)Ji igie-
niche, indispensabili ald!rasrCÌo deWautoriz-
zaz,ione per !'inizio dena vendita: ,la « Stam~
da)} apre il magazzino, oomunioa al sindaoo

so1t!anvo sette giorni prrimadi iniz:ilare ~e ven-
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(Hte l'apertura del magazZJino steslso e illii~
zia le attività slenza aspettaJ1e nessuna auto~
mzzaz,iane ddl'autorità comunale.

Potmi contdlIlUJare a citare altre iillosser~
vanze di lege compiute dalla « Standa» in
relazione al magazzino di piazzale Diaz, ma
per ragioni di tempo nan lo £accio. Natuml~
mente, per agnuna di queste violazioni ,ram~
ministraz,ione comunale, come elI1Iadel l1esto
suo dovel1e, ha prooeduto ad iÌi11:olul1aJ1ede~
nunzi a alil'autorità giudiZJiaria; denunce che
avranno un regolare corso ,e a suo tempo la
stessa autorità giudiziaria Sii pJ1onuIwerà.
Quel:lo che a me preme sOittollinear1e, ono~
J:1evole Sottosegl1etanio, in questa sede è che
l'amministrazione comunale, ,inoltral11do un
ricorso al Ministero <contro il rilascio della
licenza, ha dettagHatiamente e tempestiva~
mentJe linformato il Ministro medeslimo delile
numerose violazioni che mi sono permesso
di richiamare, ma ciò nonostante il niCOirso
del Comune è stato respinto. La risposta che
ella, onorev.ole Sottosegl1etario, ai ha dato
qui stamattina nOin tiene conto delle argo-
mentazioni da noi poste nell'interrogazione.
È incompleta e burocratica.

Pertanto ipnotesto per iil comportamento
politicamernte e giuridicamente molto gmve
de~ Ministro nel:la t:rattaZJione di questa que-
stione e, unitamente al collega Salati, mi
dichim'o totalmente 'insoddisfatto deHa ri-
sposta che ci è stata da1Ja.

B I A G r O N I, Sottosegretario di Stato
per l'industna, il commercio e l'artigianato.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B I A G ION I, Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
Prendendo oooasione da qUaI11to ha dichia~
rata lil senatore Lusoh, mi rivolgo ana Pl1e-
sidenza per confermare che ogni guaI volta
viene posta alil'ordine del giorno un':interro~
gazione i,l Governo è doveJ1Osamente a di~
siposiz'Ì!one per l1ispondel1e. Qualol1a la Pl1e~
sidema del Senato desidemsse dedical1e più
tempo per ,Ie (risposte aLLe d.nterrogazlioni, il
GOiverno sarà a completa disposizione, «orne
sempre.

P RES I D E N T E . Lei, onol1evole Sotto-
segmtario, dioe che il Govel1no èSOlllecito a
rispondel1e, ma queSita suaaHermazione c.on-
trasta con i ritardi di sei o sette meSli ohe
talora avvengolll'o!

L USO L I. ro intendevo I1iferirmi spe-
dalmente alle 'intel1rogazioni con risposta
scritta, che non hanno attinenza con 'i lavori
dell'Aula.

P RES I D E N T E. In genere, onore~
vale Sottosegmtado, ogni voha che un sena~
tore sollecita l"intervento della Pres,idenza,
questa se ne ua carko 'immediatamente.

B I A G ION I, Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
Evidentemente, udIa fattispeoie, Sii attlen-
deva til risuhaito del ricorso al ConsigHo di
Stato, e successivamentle quello del ricors.o
gerarchico pJ'oposto dall'amministrazione
oomunal,e di Reggi.o Emi,l!ia.Per quanto I1i~
guarda poi Le ,licenze di commenGÌo e quindi
anche per i supermeroati, mi è gradit.o rife-
rire ail senatOI1e LusoH che la Commissione
speoiale nominata dal Presidente della Com-
missione 'industria, oommerci.o e artigianato
della Camera dei deputati oon incariÌco di pre-
disporre un testo concodato tra tutti i Grup~
pi politici sullacompJessa materia del com~
meJ:1Cioal det1Jaiglio, sta per concludere il suo
lungo ,lavoro.

Ci auguriamo quindi che tutto quanto at-
tiene aUe liÌcenze relative ai punt,i di Viendd.ta
trovli al piÙ pJ1esto una regollaJmentazione de-
fin:ÌitivlIa. In attesa di queste nuove norme il
Mil1'istiro dell'industlria, del commercio e del-
l'artigianato ha deoiso di non prendere in
esmne i ricorsi giacenti p11e'SSOi,l Ministero
r,iguaJ:1danti le ,licenze per i supermercati che
hanno avuto parere negativo dal PJ:1efetto
competente.

L USO L I. p,rendo atto di queste ultime
paJ10le dell' onorevole Sottosegretanio.

P RES I D E N T E. Segue lJIn'interr1Oga~
zi10nedel senatore Gianquinto. Se ne dia llet-
tura.
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T O R E L L I , Segretario:

GIANQUINTO. ~ Ai Ministri dell'indu-

stria, del commercio e dell'artigianato e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Si pne-
mette che l'Istituta veneto, per il ,lavora, can
sede in Venezia, dopo, 50 anni di atti viltà sta
ara ma renda per mancanza d~ mezzi fi~
nanziad.

Detta Istituto, ha la scopa di cura:re la svi-
,luppo, delIte piccole industrie e deH'artigia-

nata in tutta la .regia ne veneta; Igestiisce agni
anno, oltre un centInaia di co,rsi di addestra-
mento, professiO'nale e di Ì1nsegnamento cam-

plementare per apprendisti nei più diversi
settad dell'industria e dell'artigianato,; pre-
sta assistenza nei campi tecnica, creditizia e
cammerdale; mantiene a Rialta una mo"stra
permanente dell'artigianatO' veneto,. Si tratta
quindi di una struttum a scopi promaziO'nali
ormai stabilmente inserita nella vita del
Veneto,.

L'Istituto aveva 10 dipendenti a Venezia, i
quali, nonostante condizioni contrattuali
certamente non ottime, si sono pradigati per
sostenere l'ente e le sue attività. Oggi 6 di es-
si dipendenti hanno" ricevutO' la lettena di
licenziamentO'. Questo è un primo passa ver-
so la ohiusura: il seco"ndo colpirà i cors.il di
addes.tramen to ,in quanta saranno licenzIati

mO'lti insegnanti e migliaia ,di giovani nan
patranno ottenere la qualifica prafessionale

che aspirano a raggiungere.

Ciò p:remessa, l'interrogante chiede se li
Govel1no non ritenga d'intervenire con tutta
u:rgenza per garantire all'Istituto predetta i
mezzi necessari, non solo per non inte:rram-
pere, ma anche per sviluppare la sua aUivi-
tà, 'tanto benemerita ed uti,le quanto" indi-
spensabik (int. O'r. - 1460)

P RES I D E N T E. Ai sensi del Regola-
mento, constatata l'assenza del pvesentatore,
diohiara che l'intenrogazione s'intende dfi-
rata.

Segue un'interrogazione del senatore Tlreu

e di altri senatari étllla quale ha suocessiva-
mente appO'sta la sua firma anche i,l senatore
Tiberi. Se ne dialettuIia.

29 GENNAIO 1971

T O R E L L I , Segretario:

TREU, SEGNANA, DALVIT, OLIVA, T:lBE-
RI. ~ Al Ministro della difesa. ~ Gli intevro,-
ganti che fin dal dicembre 1968 hanno pre-
sentato il disegno di Ilegge n. 386 'riguardante
« l'attribuzione dei servizi di manutenzione
delle s1Jrade di comunicazione con le zone sa-
cre e monumentali ddl'al1ca a:l:pino oentro
orientale ai cO'mandi miHtari territoriali »,
nel prendere atto che alcuni interventi per la
manutenzio"ne O'ndinaria si sono ':recentem,en-
te verifioati C vedi strade di aocesso di aloune
ZiOne di Mo"nte Pasubio e di Monte Ortigiara
di Asiago) chIedono di conoscere le intenzio~
ni del Ministro, intel1ro"gato su due ondini di
provvedimenti relativi all'oggetto.

Ribadi,scona infatti, che la sah'laguaI1dia più
skura e la speranza che opere monumentali,
infrastrutture ed interessanti ':resti di 0iPera~
zio"ni militari di aha valare morale oltre che
di 1nteresse iSÌorko Ce non soltanto per iJ da-
veroso riguarda ai rico"J:1die Slacr:ifioi connes-
si alle vicende della guerra 1915~18 ma anche
per la conservazione più genevale di un am~
biente e di un patrimO'nio naturale paesaggi~
stico sempre più minaoci:ato daH'usum del
tempo, e daHa dissennata opera di invasiO'ne
utilitaristica degli uomini) possa attenersi
con ,l'affidamento e la permanente Tesponsa-
bihtà manutentiva a organi specifici dello
Stato a di Enti locali forniti di idonei mez-
zi tecnici e finanziari.

Ma, con riferimento, a quanto dettaall'ini-
zio, visto l'esempio pur apprezzabile dei ca-
si asservati durante la scorsa estate ma ese~
guit,i inviando, sui luo"ghi reparti mii1itari di
una certa consistenza numerica ma assai po-
co dotati di attrezzature e mezzi meooanici
mo"derni (che pure si trovano in vari paJ:1chi
militari) chiedono di conosoere se esilste un
progmmma, non solo contingent,e e stagiona-
le, ma più organico e razionale, onde taili in~
terventi oontinuino e si organizzino, cO'n pro-
gettazio,ni e pro,grammi a lungo te.rmine e so-
praHutto con adeguato apporto di l'eparti
speoialistioi fo"rniti di mezzi tecnici e distru-
mentazionie macchinari stradJaH.

In seco"ndo luogo, e sempre persuasi della
validità di una disciplina e di una permanen-
te campetenza, gli interroganti chIedono ian~
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cOLa di sapere se il MinistJem, ove difficolltà di
mezzi e persanale non oonsentissera i[ s~ste~
ma degli interventi dil'etti, non ritenga di
opeI1a'l'e le manutenziani attlraversa canven~
ziani ed atti di concessione pluI1iennale da
stipulare can i comuni nel cui tel'ri!taria in~
siMona Ie zane con Ie infrastruttuI1e accen~
nate (garantendo, ovviamente, i mezzi ,finan~
zirai per la progettazione ed esecuzione dei
programmi di manutenzioni straordinarie e
ordinarrie) .

È appena il caso di riooDdaI1e 'oome in tale
,maniera meglia si passono valuta'Le ed ,ese~
gui,re tempestrh>:i interventi ed alliChe in pe~
riodi diversi dall'estate (çhe sOlno bl'evi ed
assai discutibHi per la migliOl'e profricuità del
lavOll'O). (int. al'. ~ 1804)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
caltà di risponde:r;e a questa inte,I1rogaziane.

G V A D A L V, P I , So.ttosegretario di Sta-
to per la difesa. L'insufficienza dei I1eparti
del Genio, anche in rapporto aHe esigenze di
manutenzione de1!e strade mi:liJtari di imme~
diato interesse operativo e addestrativo, non
consente al nastro Ministem ,della di'~esla di
provvedere direttamente ai lavori cui si rife~
riscono gli anorevoli intJerraganti. D'altra
parte difficoltà di ordine finanziario cannes~
se allla nata dehcata sitJuaziane del bilanoio
militare impediscono di far luogo a tali la~
vori mediante canvenziO'ne da stipulal'S!i con
i oamuni interessati e can onere a çarioo del
bilancio della Difesa. Per quanto precede e
malgrado ogni migliore intendimento, l'Am~
ministrazione mi1<itare si trava nella i,mpos~
sibilità di aderire alla richiesta indubbiamen~
te di alta valare mO'l'aIe degli onorevali 'sena~
tari interraganti.

T I BER I. Domando di parlal'e.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

T I BER I. Onol'evole Pvesidente, pren~
do atto delle dichiarazioni dell'onol1evole Sat~
tasegretario, pur dichiarandomi nan piena-
mente soddistaHo della risposta anohe a no~
me dei colleghi presentatari.

P RES I D E,N T E. Segue un'intermga~
zione del senatore Serna. Se ne di:a ,lettura.

T O R E L L I , Segretario:

SEMA. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per

sapere se è a conoscenza che alcuni quotidia-
ni, nel dare notizia che in Calabria sarebbe~

l'O impiegate unità dell'Esercito, affermano
che in alcune scuole delle Forze armate ven~
gono addestrati speciali reparti « in grado di
affrontare qualunque situazione », se l'infor~
mazione corrisponde a verità e, in caso affer~
mativo, quali sono le scuole, i reparti e il
tipo di impiego. (int. or. ~ 1831)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
ooltà di 'rispondere a questa intermgazione.

G V A D A L V P I , Sottosegretario di Sta~
to per la difesa. Le asserzioni, di taluni OI1ga~
nÌ di 'stampa riprese dal1'onol'evole ÌinteDro~
gante senatore Serna, secanda Ie qUé1Jlipres~
so scuale miJitari veDrebbero addestrati Ispe~
ciali repal'ti in grado di affrontare qUtalun~
que situazione, non travano rispondenza nel~
le attività addestrative svolte dalle scuole e
dai reparti delle Forze armate.

S E M A. Domando di par:lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S E M A. Ringrazio l' onorevole Sottose~
gl'etario; non è sfuggito al Ministero e ,alla
sua attenzione ill contenuto della mia inteI1ro~
gazione che non si ,riferiva in modo specifko
ai fatti politici e alle valutaziani politiche su
quanto avvliene in Calabria, ma si ,riferiva
esdusivamente a quella informaz~one, che
poi è 'stata data da più di un giornale e nan
soltanto deLla regiane calabLa, l'elativ:a all'im~
piego di reparti che sal'ebbem ,stati special~
mente addes.trati in modo tale da essere in
grado di intervenire in «qualunque drco~
stanza» e in q'lUal:silasisituazione. La cosa ,era
di estrema gravità e il fatto che l'ono:revole
Sottosegretario sia in grado così eS'Plidta~
mente di l'espingerla, di daDmi cioè l'infor~
mazione che io volrevo, m1 tranqui:Hizza alme-
no in gran parte ed 10 lo ringnazio d1chialI1an~
domi sodd~sfatto della informazione.
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P RES II D E N T E. Segue un'illlte~ro-
gazione del senatare Serna e di altri senatori.
Se ne dia lettura.

T O R E L L I , Segretario:

SElMA, PAPA, BERA, LUSOLI, ANTONI-
NI, CARUCCI, DI VITTORIO BERTI Bal-
dina. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per Isa-
pere se è a oonascenza del fatto IOhevengono
chiamati a servizio di leva, nonastante re-
golare richiesta di rinvio, i giovani iOhe fre-
quentano il secondo e ,il terzo aDino degli i,sti-
tuti professionali e degli istituti artistid, con
ciò interrumpendo e pratioamente spezzando
in modo definitivo il OO1'sa dei ,loro studi e la
lara formazione professiO'nale, e mettendo
così in atto UDia ullterio]1e di'sodminaziane
di classe nei riguardi di studenti che',in mag-
gioranza provengono da fami'f'Jlie di lavorato-
ri e se non intenda urgentemente intervenire
per dare disposizioni che consentano il rin-
vio del serviziO' di leva. (in t. ar. - 1856)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispandere a questa inteI1rogazione.

G U A D A L U P I , Sottosegretario di Sta-
to per la difesa. In sede di riesame deUe di-
spasizioni per il :ritarda della chiamata 1311
servilzia miE tare di leva dei giovani che fre-
quentanO' le scuoIe di istI1uzione 'seoondaria
di secondo gradO' è stato stabilito che gli
studenti interessati ,aJlla chi:amata aHearmi
del 1971 iscritti all'ultimo e penultimo anno
delle predette scuole siano ammessi al bene-
fido, qualunque durata abbia i,l oorsa di stu-
dio da essi frequentato.

Potranno, pertanto, frui:re del menzionato
benefkio anche i giovani frequentatari degli
istituti professionali e d'arte, 'siano questi a
corsi biennalii, triennali o quadriennali.

Saranno ugualmente ammessi alI ritardo
gli :iscritti ai corsi sperimentali ilStituiti pres-
so i predetti istituti ai sensi deLle leggi 27 ot-
tobre 1969, n. 754, e 14 settembre 1970, nu-
mero 692.

S E M A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S E M A. La ringrazio anche a nome de-
gli ahri colleghi firmatalri. EHa avrà visto,
onorevole Sottosegretario, che a sottoscrive-
re l':interrogazione ,sano stati anche ,altri col-
leghi che fanno parte di altre Commis,sioni
ed in modo particolare della Commi,ssione
pubblica istruzione.

Ringrazio l'anorevole Sottosegreario per le
disposizioni che sono state date e anche per
le informazioni che precedentemente ci det-
te tranquiHizzandoci. Vorrei soltanto espri-
mere una pveoccupaziane. Pel1chè si ,sono ve-
dficate queste diverse dispasizioni, sulla ba-
se delle solledta~ioni dei, giovani, degli stu-
denti, quando si poteva evital1e tutto? È sta-
to già dato un certo disturbo allla scuola ed
è st'Mo già creato quakhe disguido nel corso
degli studi di alcuni alilievi. Non tutti hanno
,ricevuto precetti di presentarsi ai di'StDetti,
ma alcuni hanno dovuto fado immedilata-
mente. Ed è facile .immaginare come le ulti-
me ,settimane prima di andare a £arI1eil ser-
vizio miiItare non siano sté\Jtele più idonee
per lo studio; dò 'rappresenta senza dubbio
una interruzione nel corso degli studi.

Vogha solo augurarmi ohe ill1 seguito casi
del genere si possano, eviltal'e nn dal princi-
pio, portandoli a conoscenza del MinisteDo
interessato e «disturbato" (in questo caso
quella dell'istruzione) e del Ministero dilstur-
batoDe (in questo caso quello deLla difesa) in
modo che si possano evitare dannosi soontri
di oompetenza e questi non piccoli danni al
lavoro della nostra scuola. Rirngmzio soddi-
sfa tto.

P RES I D E N T E. Segue una in terro-
gazione del senatare Tiberi. Se ne dia ,let:tura.

M A S C I A L E , Segretaria:

TIBERI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere se ,e quale fondamenta ab-
biano, nonostante le smentite che 'Sono sta-
te raccolte in ambienti militari, le voci che
tuttora concardano draa il trasfeI1im,ento,
da Orvieto ad una delle due sedi dei d:-
staccamenti dipendenti" del Camando del-
1'800 Reggimento fanteria « Roma ".

Qualche anno fa la notizia ufficiale se-

I
condo cui, per un prooesso di adeguamenta
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funzianalle, nan era passibiLe evitatl'e una
notevale riduzione del cantingente militare
dell'SOo ReggimentO' di stanza in Orvieta,
diffuse vive preaccupazioni nella cittadinan~
za arvietana e nelle sue categarie ecanami~
che, che paventa'rona, a ragiane deLla mi~
nacCÌiata riduziane degli effettivi, nan 15'010'
un danna mO'l'aIe e matenial'e immediata,
ma anche più gravi futuri provvedimenti.

Mosse e soHecitate ,da atppl1ensioni sir
fatte, le rappresentanze amminist,rative e
politiche hcatli in1'el1essarono il Ministro del-
la difesa ed il1ustrarona lil vivo disappuntO'
e le amare pl'eaocupazioni delLa popalaziane

di Orvieta, che nan voLeva essere priv,ata
dell'anare di aspitare il -glariasa Soo Reg-
gimento «Roma» e dei non scarsi motivi
di Isostegna laHa sua precaria oondizionç
ecanomioa che 1'raeva datl1a ,sua presenza.

n MinistrO' della difesa, anora, si dima~
strò ,sensibi,le alle prospettate 'ragiOlni ed
aSSUinse precisi impegni, sia cÌl1ca ,la oOln~
sistenza dei contingenti militlalri, sia per il
mant'enimentO' dei quadri esistenti, ,impe~
gni che furana aocailti faval'evdlmente dal-
la pOlpolazione propria pemhè furonO' dte-
nuti defini,tivi.

L'interragante nOln è in gI1ada di avver-
tlire se siamO' sapravvenuti, a di,stanza di
pO'chi anni, fatti nuovi tali da madificare
sostanzialmente quanto allora fu aooertato
ed affermato con ,sOllenne impegna, ma sa
con certezZ2. che nella sede del Camando
dell'SO" Reggiimento ({R'Oma» travasi non
già H primo ba,ttaglione del ReggimentO',
ma il secando, circostanza, questa, che ad
ogni i'stante può dar corpo ad un flatus vocis
carne que\lilo del ventilata 1'rasferimento del
Comando.

L'interrO'gante, pertantO', mentre si augu-
ra una precisa smentita, chiede lall1che che
essa sia tale da non disattendere pertinenti
riferimenti ed assicurazioni che possanO'
implicitamente sfatare, anche domani, ogni
dubbia che insorga. (int. ar. - 1937)

P RES I D E N T E. Il Gaverno ha fa-
caltà di rispandeJ1e a questa interJ1agaziOlne.

G U A D A L U P I , Sottosegretario di Sta~
to per la difesa. A:l senatare Tiberi che ha

praspettata oon la sua lunga ed elaborata in~
tenagazione la situazione di timore, di peri~
cola che Drvieta nan debba più ospitare ,J'SO°
reggimento fanteria e il CAR che in questo
si tiene, -possa dire che queste natizi'e da lui
assunte nell'ambito deLla propria interroga-
zione e relative appunto all' eventua:Le trasfe~
rimento da Orvieta del com3lndo ,sono desti-
tui te di fondamento.

T I BER I. Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T I BER I. Ring:l1azio 1'0Inal'evale Gua~
dalupi che ha volu1'o dare una risposta strin-
gata a una inteJ1ragazione che è stata giudj~
cata e defini!ta elaborata.

G U A D A L V P I , Sottosegretario di Sta-
to per la difesa. QualJ1ldoho paIìlato di « Ilun~
ga ed elaboI13ita intel1rogazione» non inten-
devo aSlsalutamente fare una odtica.

T I BER I. Tenga a precisare che nel
momento in cui ho stesa !'interragazione
nan mi sona dIstratto in osservazioni ast'mli
nè ho prestato orecchia a qualche pettegolez-
zo. Ritengo che !'interrogaziane avesse delle
ragioni, che la risposta ddl'onoJ1evole SOIttO-
segretario fortunatamen1'e ~ ,e ,sono lieto che

anch' egli se lI1eoompiaocia ~ ha fUgiato. Tut~

tavia mi permetto di rillevare un aspetto che
è riportata nell'interrogazione stessa, cioè
che l'SO° reggimento, che in un primo ma~
menta aveva tuUa la sua capatcità operativa
in Orvieto, ha vista nel tempo 1'rasferire due
battagliani, una a Sara e l'all1Jro a GassinO'.
E ciò che è veramente strano è che nel1a se-
de del comando non si trova il primo batta-
glione, ma il secanda. Sarei lieto ,se, compa~
tibi:lmente can le norme miLitari che regollano
la materia, l' anarevole SottosegI1ctario po~
tesse farsi promatore di un chiarimentO' de-
finitivo anche al riguardo, onde eliiminare
non saltanta la preocoupazione che è stata
del resto già fugata, ma ogni possibile insor-
genza di pl'eaccl1pazioni :che potessero mani-
festarsi domani in merita a questa situaziane
obiettiNa.
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Ringrazio nuovamente l'onorevole Sottose-
gretario e prendo atto della correttezza e del-
la rapidità oon cui il Governo ha voluto ri-
spondere alla mia interrogazione.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
del1e interrOrgazlioni è esaurito.

Annunzio di il1terp,eUanze

P RES I D E N T E. Si dia Ilettura del-
l'interpellanza pervenuta alla Presidenza.

M A S C I A L E , Segretario:

MASCIALE, DI PRISCO, TOMASSINI,
PREZIOSI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per sapere:

1) se sia nell'indirizzo politico del Go-
verno disporre indagini nei confronti di cit-
tadini italiani per conoscere i loro orienta-
menti ideologici, peraltro in contrasto con
la Costituzione repubblicana che, oltre a le-
gittimare la pluralità dei partiti democratici,
consente, altresì, il libero esercizio di indi-
viduali convinzioni politkhe e 'religiose;

2) se gli risulti il fatto che a carico del

dattaI' Vincenzo Nardi, pretore dirigente di
B:lrletta, e del dattaI' Giandonato Napoli-
tano, giudice i,struttore del tJ1ibunale di
Trani, sono state disposte indagini, condot-
te dalla polizia giudizi aria, di natura «mi-
steriosa », tanto più che nessuna contesta-
zione dei fatti giuridioamente rilevanti è
stata mossa loro da quegli organi della Ma-
gistratura a ciò preposti;

3) se non ritenga che episodi del genere
costituiscano non solo reato, penalmente per-
seguibile, ma aperta violazione delle norme
costituzionali ed un vistoso attentato ai di-
ritti fondamentali dei cittadini. (interp.

- 394)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Si dia lettura delle
interrogazioni pervenut,e Ia:lla PI'esidenza.

M A S C I A L E , Segretario:

STEFANELLI. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. ~ Nel rivolgere l'at-
tenzione arlle gmndi agitaZJioniÌ in corso nel
Paese, che vanno al di Ilà dei semplici pro-
blemi oonvrattua1i per 'ÌnvestiÌ,I1ele gravi que-
stioni di struttum, tra [le quali una nuova
politica cooperativistica, essendo la coopera-
zione una forza di rinnovamento dell'eaono-
m~a e della società da consideral'e come una
delle componenti insostituibili dello sviluppo
eoonomico del Paese, ,l'interrogante rileVia
che la crescita della cooperazione verificatasi
in questi ultimi anni testimonia ,la volontà
di lavoiTatoJ:1Ì,produttoI1i e oonsumatori di as-
sodarsi, dandosi delle struttur:e di autoge-
stione a difesa dei Iloro interessi e dell'eco-
nomia l1iaZJionale.Di qui ,l'ocoorrente funzione
dei pubbHoi poted, intesa a sol1ecitaDe e fa-
vODire la cooperazione sul piano della legi-
slazione, deUa politioa del credito e della po-
litica vributar:ia.

In ordine a tali problemi, si chiede di sa-
pere se il Governo non ,ritenga di promuo.
veJ1e:

una riforma organica della legislazione
cooperativistica, rivolta a vendere operante
l'articolo 45 della Costituzione, definendo le
oarauwistiche, ,la natura ed i privilegi deHa
società ooopemtiva;

una nuova politica e misure concret'e
tese a favorire lo sviluppo ed ill rafforza-
mento della cooperazione, tI1amite inter-
venti rivolti a sostenel'e l'azione di propa-
ganda e di organizzazione delle centrali coo-
perative;

una riforma tributaria fondata sulla net-
ta distinzione fra ,la società oooperativa e la
società di capitali;

l'istituzione di un apposito fondo sul bi-
Lancio ddlo Stato a sostegno delle iniziative
per la formazione e qualif,~oazione dei quadri
cooperativi. (int. or. - 2064)

STEFANELLI. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Premesso ohe non si

è verificato ,l'auspÌCato sviluppo della colti-
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vazione delIra barbabietoJa da zuochero nel
Mezzogiorno a causa della soarsa remunerati-
vità del prezzo delle bapbabietole, del man-
cato sviluppo dell'irrigazione (ohe è neoessa-
do assuma carattere orgam.icoe non di soc-
corso), del limitato sviJUiPpo degU ~nvesti-
menti pl'oduttivi e della mancata attuazione
dei piani zona1i di tirasformazione, nI1lteIiro-
gante chiede di sapel'e dal Governo quando
darà effetti¥amente segui,toalle sue dichiara-
ziloni favorevoli alla conferenza nazionale sui
problemi de1l'indust'r,ia saooaIiifera e della
bieticoltura, f,aoendo conosoere il suo pensie-
:m in ordine:

all'avvio di una poLitica di 'svriluppo del
settore, aUraverso l'abolizione delle norme
che consentono al monopolio saccarirfero di
creare una situazione di inceI1tezza negli in-
vestimenti, con l',imposizione ai bietkoltori

di oontratti individualiohe pJ:1evedono for-
malmente il ritirro a prezzo pi,eno dena sola
produzione assegnata (quote di base ,indivi-
duali), attraverso l'attuazione di più incisivi

interventi statali per lo sviluppo del1e tecni-
che produttive (mecoanizzazione, ,lotta fitosa-
nitaria, livelrlamento e sistemazione dei terre-
ni, impiant1 di il'rigazione, diserbo chimioo,

sperimentazione genetica, eocetera), anche

utHizzando a tal,e scopo giri « aiutri di adatta-
mento)} erogati agli industriali, i quali inten-

dono utilizzadii per ristrutturare il settore
secondo un preciso disegno di pmdominio
monopoHstico, ai danni degli opemtori agri-
coli, dei lavoratori e della ooHetti,vi,tà;

alrla sollecita attribuzione alle 'regioll1
del compito di gestiJ:1e i oont,ingenti di zuc-
chero da produrre e di programmare gli in-
vestimenti nel settore bietioolo-saocarifero,

nell'ambito di programmi di sviTuppo dei Slin-
goH comprensori agmri, nonchè all'attribu-
zione sollecita alle regioni del potere di le-
giferare suUe matel'ie agrarire, per avv,iare un

effettivo processo di 'rifomna agraria, l'attua-
1Jione deri piani zonali e comprensoriali di
'trasformazione, 10 svi,luppo delle forme asso-
oiative, degLi impianti di trasformazione e
del,le tecniche produttive in agricoltura. (int.

or. - 2065)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

SOTGIU, PIRASTU. ~ Al Ministro della
marina mercantile. ~ (Già into or. - 1672)

(int. scr. - 4494)

D'ANGELOSANTE. ~ Ai Ministri dell'in-
terno e della sanità. ~ (Già into or. - 343)
(int. scr. - 4495)

STEFANELLI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per conoscere i motivi che impediscono

la regolare corresponsione mensile della mo-
desta pensione agli invalidi civili.

Infatti, in provincia di Bari, i ritardi con
cui vengono pagate tali pensioni sono note-
voli e ricorrenti, mentre lo stato di bisogno
degli aventi diritto si fa sempre più pres-
sante. (int. SCI'.- 4496)

STEFANELLI. ~ Ai Ministri degli affari

esteri e del lavoro e della previdenza sociale.
~ Per conosceJ1e l'operato del Gov,emo in
ordine ai proMemi concernenti la sicurezza
e la dignità dei lavoratori italiani in Svizzera,
con particolare J1iferimento alle notizie ap-
parse sulla stampa nazionale. (int. scr. -
4497)

STEFANELLI. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. ~ Per sapeJ1e se il Mi-
nistro intende accogliere la rkhiresta avanza-
ta, con ordini del giorno del 4 e del 12 gen~
naio 1971, dalile oJ:1ganiz:l)azioni sindacali dei
lavoratori autoferJ1otranv,ieri in merito alla
gestiione dei servizi di linea ed al trattamen-
to contrattuale dei dipendenti delle ex con-
cesSlionari,e «Società autolinee pugliesi»
(SAP) e società a J:1esponsabilità limitata
« P,aolo Sooppio e figllio », la prima con sede
in Bari e la seconda con sede in Bitornto.
(int. SCI'.- 4498)

STEFANELLI. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per sollecitare le decisioni mi-
nisteriali su due progetti volti ad ampliare
gli uffici della sede dell'Istituto nazionale
della previdenza sociale di Bari, attualmente
insufficienti per il normale svolgimento del
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lavoro e per l'assolvimento degli importanti
e molteplici compiti affidati all'ente. (int.
SCL ~ 4499)

CAVALLI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ (Già into or. - 1472)
(int. SCL- 4500)

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì l° febbraio 1971

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riU!nirrsi in 'seduta pubblica IIUlnedì 1o feb~
b:raio, alLe OIre 17, 'DOInil seguente oI'dine del
g'iorno:

I. Intel1pellanza.

II. Interrogazioni.

III. Seguito della discussione del progetto
di nuovo Regolamento del Senato (Docu~
mento II [l. 4).

IV. Seguito della discussione dei disegni! di
legge:

Riforma dell' oI'dinamento Ulniversitario
(612).

NENCIONI ed altri. ~ Modifica del~
l'ordinamento univ,elrsitario (30).

GERMANO' ed altri. ~ Nuovo ordina~
mento dell'Università (394).

GRONCHI ed al1Jri. ~ Provvedlmenti
per ,l'Università (408).

SOTGIU ed altri. ~ Rifol'ma dell'Uni~
versità (707).

ROMANO ed altri. ~ Bserci:l1io dei
diritti democratici degli studenti nella
scuola (81).

BALDINI e DE ZAN. ~ Assunzione nel
ruolo dei professori aggregati e stabiliz~
zazione dell'incarico di alcune categorie
di incaricati ,Iiberi docenti (229).

FORMICA. ~ Nuove provvlidenze per
tecnici laureati delle Università (236).

TANGA. ~ Norme per !'immissione in

ruolo dei docenti universitari (1407).
V. Di,soussione del disegno di legge:

TERRACINI. ~ Del giuramento fiscale
di verità (524) (Iscritto all'ordine del gior~
no dell'Assemblea ai sensi dell'articolo 32
del Regolamento).

INTERPELLANZA ALL'ORDINE DEL GIORNO:

TERRACINI. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per sapeI1e con quale procedum
e con quali direttive nJel concorrente disP'0~

sto degli articolri 87 e 89 della Costituzione ~

i quali dispongon'0 rispettivamente che «il
Presidente della Repubblica può concedeI1e
grazia e commutare le pene» e che « nessun
atto del Presidente della RepubbLica è valido
se non è controfirmato dai Ministri propo~
nenti che ne assumon'0 la responsabilità» ~

si provveda dagli Uffici del suo Dicast'ero ad
istru!ÌI'e ,le pmtiche pertinenti e a formula~
re i relatlivi pareri. (interp. - 367).

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

SEMA. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza social,e e di grazia e giustizia. ~
Per sapere:

se siano a conoscenza del fatto che,
di,sattendendo Ila Legge per l'aml1listia, è sta~
ta ripresa !'istruttoria a carico di 77 lavo-
ratori e cittadini di Monfalcone (Gonizia)
per fatti connessi alla lotta deri saldatori
elettrici dell' ({Italcant,ieri », già conclusa 1'0
slCorso anno;

se non ritengano che di fatto denun~
ciato sia legato ad UJl1a vOllontà repressiva,
antidemocratica ed anbioperaia, oltre che
contrastante con precise decisioni parla-
menta'ri;

se non considerino indispensabiile un
urgente rintervento per impedire il prolun~
garsi di una srituazione che preocoupa viva-
mente l'opimone pubbHoa. (int. or. - 1769)

BRUSASCA. ~ Ai Ministri della sanità e
dell'agricoltura e delle foreste. ~ In rela-
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zione alla prossima produzione di proteine
ricavate dal petrolio, per l'alimentazione del
bestiame, negli impianti che stanno sorgen~
do a Marsiglia con estrazione dal gasolio
e a Grangemouth con estrazione dalla !pa~
raffina, per sapere se sono già state studia~
te le conseguenze che esse potranno avere
per le coltivazioni e per gli allevamenti del
nostro Paese. (int. or. - 928)

PERRINO, COLELLA, SANTERO, PEN~
NACCHIO. ~ Ai Ministri della sanità e del~
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per conoscere
sè non ritengano opportuno promuovere
presso la Radiotelevisione italiana una ru~
brica periodica televisiva di «educa~ione sa-
nitaria» intesa ~ sul piano della medicina

preventiva ~ a volgarizzare le nozioni più

utili relative alla difesa della salute ed a
diffondere, fra l'altro, l'uso dei 'Suochi di
frutta, in particolare di quelli di arancia e
di limone che costituiscono autentiIChe mi~
crominiere di princìpi vita!li indispensabHi
per l'organismo, e' ciò anche a prescindere
daH'aspetto economico del problema, attesa
la grave crisi di superproduzione che trava~
glia il settore agrumario. (int. or. ~ 1431)

DI PRISCO, MASCIALE, FILIPPA, NAL-
DINI, MENCHINELLI. ~ Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per sa-
pere se non ritenga opportuno intervenire
presso la Direzione generale dell'INPS per-
chè disponga con urgenza la trasmissione
alle sedi provinciali dell'Istituto dei cosid~
detti « formulari », senza i quali le sedi stes-
se non sarebbero in condizione di erogare
la pensione a chi ha già avanzato domanda
fin dal dicembre 1968.

Da quella data in poi risulta, infatti, agli
interroganti che alle domande, pur accolte

dalle sedi provinciali con pratica istruita
ed ultimata, non si dà corso, per il conse~
guente pagamento della pensione, per man-
canza delle precitate disposizioni della Di-
rezione generale dell'Istituto. (int. or. - 1018)

MADERCHI. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e dei lavori pubbli~
ci. ~ Per conoscere quando ritengano di do~
ver consentire il regolare funzionamento dei
condomini costituitisi a norma di legge nei
complessi ex INA~Casa, dando finalmente at~
tuazione alle norme della legge 18 marzo
1968, n. 352, disponendo l'emanazione del
decreto con il quale debbono esser fissate le
quote di amministrazione e manutenzione a
carico degli assegnatari.

L'interrogante chiede, inoltre, di sapere se
è intendimento dei Ministri competenti atte-
nersi, per l'emanazione del decreto, all'ac~
cordo sull' entità delle quote in questione in~
tervenuto a suo tempo con i rappresentanti
degli inquilini. (int. or. ~ 1680)

MASCIALE, DI PRISCO. ~ Ai Ministri

del lavoro e della previdenza sociale e di
grazia e giustizia. ~ Per sapere se non riten~
gano urgente disporre una severa inchiesta
per accertare se vi sono state responsabilità
(e quindi adottare esemplari punizioni a tutti
i livelli) nella tragica morte di un ragazzo-
operaio, Rocco Sciorti di Tricase (Leece),
seppellito sotto le pietre di un muro di quat-
tro metri improvvisamente crollato. (int. or. -
1873)

La seduta è tolta (ore 11,45).

Dott. ALBERn) ALBERTI
Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


